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PARTE UFFICIALE
11 Num. i89 (Serie seconda) della Raccolta

upciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Considerata la necessità di avere in Roma un

ufficio amministrativo che tratti gli affari che
rigardano gli anni precedenti, e teccano mate-
rie degli Istituti universitari o tecnici, pei quali
non è competente il Consiglio provinciale sco-

lahtioo e il ProŸveditorato;
Ritenuta la convenienza di affidare tali attri-

buzioni ad un TJfficio competente gla costituito
ed ordina%o, conciliando gli interessi del pûb-
blico servizio colle esigenze dell'Etario nazio-
nele;
Visto il Nostro decreto 5 febbraio 1871, col

quale si è approvata la pianta organica della
segreteria della R. Università di Roma;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per la Pubblica letruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Per tutto Panno corrente la segreteria

dellá Nostra Università di Roma eserciterà,
oltt•e le proprie attribuzioni, quelle di ufficio
di stralcio per gli affari atretrati ed in corso al
31 dicembre 1870.
Art. 2. Durante lo spazio di tempo indicato

nelParticolo precedente potrà essere destinato a
reggere la segreteria universitaria un ca o di-
visione del Ministero collo stipendio che in
questa qualità gli compete.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mand4ndo a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 5 marzo 1871.
VITTORIO EMANUELE.

C. Û0RRENTI.

Il N.XXXIX (Serie f, parte supplementare)
della Raccolta u/]iciale delle leggi e dei.decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VIT'I'ORIO EMAlttJELE II
PER GRazIA DI DIO E PER Ÿ0$ËÀ DRLLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Visti gli statuti e gli atti relativi alla costitu-

sfone della Società anonima italhtha per compn
e vendita di terreni, costruzioni ed opere pub-
bliche in Roma;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com·

mercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,

nagiero 2727, e del 5 settembre 1869, nu-
mero 525(;
Sehtito, 11 Consiglip di Stato ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. I& Società anoninta perazioni al por-

tatore, sedente nella Capitale del Regné cona
denominazione di Boeietà anonima Italuna per
compra e vendita di terreni, costruzioni ed
opere pubbliche in lloma, costituitasiin Firenze
per atto pubblico del 19.dicembre 1870,:rogato
Niccoli, è autorizzata; e lo statuto sociale in-
serto a detto atto costitutivo è approvato con

le godgazioni prescritte dal presente decreto.
Art. 2. Le mpdificazioni da introdursi nellg

statuto di detta Società sono le seguenti:

a) 11 primo periodo dell'articolo 6, che ters
mina colle parole « dieci milioni ciascuna, » è
soppresso, e vi è sostituito il periodo seguente:

« Il capitale sociale è di dieci milioni di lire;
ma potrà essere aumentato fino a cinquanta mi-
lioni rappresentati da 5 serie di azioni.
Ogni serie è di dieci milioni di lire. »

b) All'articolo 15 è sostituito il seguente:
« Art. 15. La proprietà delle azioni si tra-

smette colla semplice tradizione del titolo. La

proprietà dei certificati provvisori si trasmette
colla girata del titolo, salvo il disposto degli
articoli 150, 152 e 153 del Codice di commer-
CIO. »

c) In fine dell'articolo 16 sono aggiunte le
parole: « salvo il disposto dell'articolo 110 del
Codice di commercio. »

d) AlParticolo 25 è sostituito il seguente:
«Articolo26.11Consigliodiamministrazione,

sulla proposta del presidente, ha facoltà di de-
legare con speciali mandati uno o più dei suoi
membri od altre persone per affari determinati.»
e) In fine dell'articolo 33 sono soppresse le

parole « sei giorni innanzi quello della riu-

nione, » e vi sono sostituite le seguenti: « .e

pubblicato ai termini dell'articolo 145 del Co-
dice di commercio. »
Art. 3. La 80cietà contribuirà per annue

lire duecento nelle spese degli uffici d'ispezione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 30 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

S. M. sopra proposta del Ministro della
Guerra ha fatto le seguenti disposizioni:

Per RR. decreti del 12 febbraio 1871:
Mugnier cav. Claudio, capitano di fanteria in

aspettativa, collocato a riposo in seguito afatta
domanda per anzianità di servizio ed ammesso
a far valere i titoli al conseguimento di pen-
sione a datare dal 16 febbraio 1871;
Borrone cav. Luigi Stefano Ferdinando, co-

lonnello di fanteria in disponibilità, id. e pro·
mosso commendatore nell'Ordine della Corona
d'Italia;
Borioni Adelchi, sottotenente nel 31• regg.

fanteria, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda per ferita riportata in guerra ed am-

messo a far valere i titoli al conseguimento di
pensione a datare come sopra;
Salvay cav. Giuseppe, maggiore di fanteria

in aspettativa, collocato a riposo per anzianità
diservizio e perragione d'età ed atnmesso come
sopra e promosso ufficiale nell'Ordine della Co-
rona d'Italia;
Camper Giuseppe, luogotenente nel 14° regg.

fanteria, collocato in riforma in seguito a sua
domanda per informità non provenienti dal ser-
vizio ed ammesso a far valere i titoli al conse-
guimento del trattamento che gli compete per
legge a datare dal 16 febbraio 1871;
Colavecchi Giuseppe, sottotenente nel 15°

regg. fanteria, id. id.;
Braida Luigi, id. di fanteria in aspettaiiva,

id. id.;
Garino cav. Alberto. Giovanni, luogotenente

colonnello nell'arma di fanteria (59°regg.) in
aspettativa per sospensione dall'impiego, richia-
mato in effet4ivo servizio nell'arma stessa colla
paga e vantaggi stabiliti dai RR. decreti 15
marzo 1860 e 10 noveinbre 186T a far tempo
dal 16 volgente mese e destinato al 46• regg.
fanteria ;
Banfi car. Antonio, maggiore nelParma di

fanteria (64° regg ) in aspettativa per riduzione
di corpa, id. id. colla paga e vantaggi stabiliti

I

dai RR. decreti 15 marzo 1880 e 24 giugno 1869
a far tempo dal 16 volgente e destinato al 4°
fanteria;
Giaccone Luigi Pietro, capitano nell'arma di

fanteria (38° regg.) in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego, id. colla paga di l' classe
stabilita dal R. decreto 15 marzo 1860 a far
tempo dal 16 volgente mese e destinato al 62°
regg. fanteria.

I sottodescritti capitani dell'arma di fanteria
in aspettativa per soppressione d'impiego sono
trasferti nello stato maggiore delle piazze e

contemporaneamente collocati in aspettativa
per riduzione di corpo coll'annua paga per cia-
scuno indicata a norma della legge 25 maggio
1852 a far tempo dal 16 corrente mese:
Appel Luigi lire 1300;
Tanzi Alessandro lire 1200;
Stratigò Vincenzo lire 1200.
Per RR. decreti del 15 febbraio 1871:

I sottodescritti capitani nell'arma di fante-
ria in aspettativa per riduzione di corpo sono
trasferiti nello stato maggiore delle piazze con-
tinuando in aspettativa per riduzione di corpo
colla paga per ciascuno indicata a norma della
legge 25 maggio 1852 a far tempo dal 16 corr.
mese:

Imbrici cav. Benedetto lire 1300;
Dellavalle cav. Ognissanti lire 1300;
Grossi Pietro lire 1300;
Barberis Massimo lire 1300;
Canton Francesco lire 1300;
Vittorelli nob. Giacomo lire 1800;
Daneri Gerolamo lire 1300;
Volat Natale lire 1200;
Pelzelt Amerigo lire 1200;
Facciola Domenico lire 1200;
Ceraulo Antonio, lire 1200;
Sansoni Gaetano, lire 1200;
Colona Camillo lire 1200;
Baroni Antonio, lire 1200;
Mirto Gerolamo lire 1200 ;
Bandecca Edoardo lire 1200;
Botti Teodoro lire 1200;
Barlocci Alessandro lire 1200;
Rossi Antonio lire 1200 ;
Durbè Giuseppe lire 1200 ;
Pisano Giovanni Effisio lire 1200 ;
Loja cav. Giuseppe lire 1200 ;
Treati Alfonso lire 1200 ;
Federico Ignazio lire 1200 ;
Rolp Stefano lire 1200 ;
Sarteschi nob. Giov. Battista lire 1200 ;
Chambaz Claudio Luigi lire 1200;
Rolando Vincenzo lire 1200 ;
Piselli Giovanni lire 1200;
Viale Paolo Carlo lire 1200 ;
Misuracca Cosmo lire 1200.

I sottodescritti ufficiali nell'arma di fanteria
sono trasferti nello stato maggiore delle piazze
e contemporaneamente collocati in aspettativa
per riduzione di corpo cöll'annua paga per cia·
scuno indicata a norma della legge 25 maggio
1852 a far tempo dal 16 corrente mese :

Ionata Antonio, luogotenente nel 680 reggi-
mento fanteria lire 990 ;
Caminetto Giacomo, luogotenente già ufficiale

di governo alla Regia militare Accademia, lire
990;
Francolino Giacomo, sottotenente nel 62°reg.

gimento fanteria, lire 930;
Guli Andrea, sottotenente nel 1° regg. grana-

tieri, collocato in aspettativa per infermità non
provenienti dal servizio coll'annua yinga di lire
960 a norma della legge 25 maggio 1852 a far

,

tempo dal 16 volgente mese ;
i Valassi Casimiro, sottotenente nel 2° reggi-
mento granatieri, id. id.;
Castelnuovo Emanuele, sottotenente nell'ar-

ma di fanteria (31° regg.) in aspettativa per ri-
duzione di corpo, dispensato dal servizio in se-

guito a volontaria dimissione ;
Rogier Emanuele, sottotenente nel 46 regg.

granatieri, id. id.
I sottodescritti capitani nell'arma di fanteria

in aspettativa per riduzione di corpo sono ri-

I

chiamati in effettivo servizio nell'arma stessa
colla paga stabilita dal R. decreto 15 marzo
1860 a far tempo dal 16 corrente mese:
Serra Giovanni, già nel 58° fanteria, desti-

nato al 58° fanteria con paga di 1· classe;
Belli Giorgio, già nel 4° regg. bersaglieri, id.

al 4° regg. bersaglieri id. id.;
Gazagne Cesare, già nel 68° regg. fanteria, id.

al 68° regg. fant. id. id.;
Cecconi Paolo, già nel 52° regg. fanteria, id.

al 52° id. id.;
Robino Pietro, già nel 12· regg. fant., id. al

12° id. id. di 26 classe;
Bertolini Giuseppe, già nell'8° regg. fanteria,

id. all'8° id. id. id.;
Patrizi Leonardo, già nel 52° regg. fanteria,

id, al 52° id. id. id.
Per RR. decreti del 19 febbraio 1871:

Carrano cav. Francesco, colonnello nell'arma
di fanteria a disposizione del Ministero della
Guerra, collocato in disponibilità coll'annua
paga di lire 3800 ed una razione di foraggio al
giorno a norma della legge 25 maggio 1852 a
far tempo dal 1° marzo 1871;
Castiglioni Gaetano Michele, sottotenente nel

30° regg. fanteria, collocato in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal servi-
zio coll'annua paga di lire 960 a norma della
legge 25 maggio 1852 a far tempo dal (° marzo
prossimo;
Blancardi Paolo Carlo, sottotenente nel

36° regg. fanteria, id. id.;
Fava Carlo, sottotenente nell'arma di fanteria

(distretto militare di Cagliari), rimosso dal
grado e dall'impiego in seguito a parere di un
Consiglio di disciplina ed ammesso a far valere

i i suoi titoli per conseguire l'assegnamento che
. possa competergli giusta la legge 25 maggio
1852 sullo stato degli ufficiali;
I qui appresso descritti luogotenenti nell'ar-

ma di fanteria in aspettativa per riduzione di
corpo sono richiamati in effettivo servizio nel-
l'arma stessa colla paga stabilita dal R. decreto
.15 marzo 1860 a far tempo dal 1° marzo 1871:
Facchinetti conte Annibale già nel 21° regg.

di fanteria, destinato nella qualità d'ufficiale
d'amministrazione presso il distretto militare
di Ravenna;
Raimondi Giovanni, già nel 18 regg. di fan-

teria, destinato al 18° regg. di fanteria;
Sanna Salvatore, id. nel 17• id., id. al 17° id.;
De Litala Nicola, id. nel 22° id., id. al 326 id.;
Retegno Antonio, id. nel 2° id., id. al 20 id.;
Mancardi Gio. Battista, id, nel 21° id., id. al

21° id.;
Ghisolfi Eugenio, giànel corpo d'amministra-

zione, id. al 26° id.

I sottodescritti capitani nell'arma di fanteria
in aspettativa per riduzione di corpo sono tra-
sferti nello stato maggiore delle piazze conti-
nuando in aspettativa per riduzione di corpo ,
colfannua paga per ciascuno indicata a norma
della legge 2õ maggio 1852 a far teuipo dal
1° prossimo marzo:
Cervino cav. Guglielmo lire 1300;

.

Arghinenti cav. Lorenzo lire 1300;
Gazzano Lorenzo lire 1300;
Rizzetti Eugenio lire 1300;
Monti Giuseppe Luigi lire 1300;
Alberigo cav. Pietro Giuseppe lire 1300;
Sacco cav. Giacomo lire 1300 ;
Gori Benvenuto lire 1800;
Gioliti Lorenzo lire 1300;
Bouvet Luigi Alessio lire 1300 ;
Toffoli Luigi lire 1300 ;
Pedrizzi Antonio lire 1300 ;
Stanger Teodoro lire 1300 ;
Novaro cav. Gaetano lire 1800 ;
Abello Giacomo lire 1300 ;
Garzena Giuseppe lire 1300 ;
Giordano Giovanni lire 1300;
Capello Maurizio lire 1200;
Alfieri Francesco Paolo lire 1200;
Bianco di S. Jorios conte Alessandro lire

1200;
Cicchelli Alessandro lire 1200 ;
Cosma Giov. Battista lire 1200;

Fognani Antonio lire 1200;
Limito Francesco lire 1200;
Matringes cav. Michele lire 1200 ;
Maccario Emilio lire 1200 ;
Palma Luigi lire 1200;

.

Buoni Federico lire 1200 ;
Jusi Antonio lire 1200.

I sottodescrittiluogotenenti nell'arma di fan-
teria in aspettativa per riduzione di corpo sono
trasferti nello stato maggiore delle piazze con-
tinuando in aspettativa per riduzione di corpo
coll'annua paga per ciascuno indicata a norma
della legge 25 maggio 1852 a far tempo dal 10
marzo prossimo :

Guglielmotti Gioachino lire 990 ;
Roppa Raffaello lire 990 ;
Pasolini conte Gerolamo lire 990;
Sereni Fortunato lire 990;
Romagnoli Alfonso lire 990;
Stallone Raffaele lire 990;
De Francesco Gaetano lire 990;
Pulvirenti Antonio lire 990 ;
Garzella Pietro lire 990;
Acoardi Costantino lire 990;
Pifferi Giacomo lire 990;
Origlia Secondo lire 990;
Balzaretti Giovanni lire 990;
Morosini Cesare lire 990;
Fabricatore Quinzio lire 990;
Michelozzi Ettore lire 990;
Ceccherini Giovanni lire 990 ;
Baggi Baldassarre lire 990;
Vaccaro Nicola lire 990;
Meragi Enrico lire 990;
Bellomo Giuseppe lire 990;
Botticella Lucio lire 990;
De Filippis Giuseppe lire 993;
Blanco Emanuele lire 990;
Arnier Annibale lire 990;
Aschieri Annibale lire 990;
Medoro Giuseppe lire 990;
Gatti Tomaso lire 990;
Tosi Giacomo lire 990;
Marino Chiaffredo lire 990;
Leschiera Sebastiano lire 990;
Gaillard Atanasio lire 990;
Longhi Eugenio lire 990;
Caddeo Ettore lire 990 ;
Costa Gaspare lire 990;
Arnaudo Spirito lire 990;
Castelli cav. Luigi lire 990 ;
Antoniazzo Vittorio lire 990;
Campini Battista lire 990;
Pallotta conte Enrico lire 990 ;
Rondani Osvaldo, capitano nell'arma di fan-

teria in aspettativa per soppressione di impie-
go, trasferto nello stato maggiore delle piazze e
contemporaneamente collocato in aspettativa
per riduzione di corpo coll'annua paga di lire
1300 a norma della legge 25 maggio 1852 a far
tempo dal 1° marzo 1871;
Tibaldi Francesco, luogotenente id. id., id,

coll'annua paga di L. 990;
Pessina Giov. Battista, id. id., id. id. L. 990;
Conti Federico, sottotenente nel21'regg.fan-

teria, id. id. lire 930;
Abbona Carlo, capitano nell'arma di fanteria

(già nel 27° regg.) ora in aspettativa per ridµ-
zione di corpo, richiamato in effettivo servizio
nell'arma stessa colla paga stabilita dal R. de-
creto 15 marzo 1860 a far tempo dal 1• margo
prossimo venturo e destinato presso il coinando
del distretto n. 40 (Ouneo)
Cairola Felice, id. (già 65° regg.), id. e desti-

nato al 65° regg. di fanteria;
Cartasso Antonio, capitano nell'arma di fan-

teria (già nel 61° fanteria) in aspettafiva pg ri-duzione di corpo, richiamato in effettivo servi-
zio nell'arma stessa colla paga stabilita dal IL
decreto 15 marzo 1860 a far tempo dal 1° utarao
1871 e destinato nella qualità di direttore déi
conti presso il comando del distretto militare
n. 28 (Treviso)
Pontiroli cav. Michelangelo, id.(già 68•regg.)

id., Id. e destinato presso il comando, del d -
stretto militare n. 7 (Parma)
Barbera CarloGiuseppe, id. (già nel 62°regg.)id., id. id. di Torino n. 41;

APPENDICE
(14)

L'EREDE DI M0ULTRY
(VERSIONE DAL TEDESCO)

(Continuasione - Vedi il numero 98)

CAPITOLO XIV.

Un avvenimento per esso tanto insignificante,
qual era la morte della nutrice della nipotina,
non doveva naturalmente produrre alcun cam-
biamento ne'propositi di un uomo di carattere
coi risoluto, come air Bernardo;
ßito figlio era a Moultry; la famigliaeraquindi

rappresentata, e perô decise di allontanar tosto
la fi6tlia Maria, conducendola nella casa, o per
dir nieglio pilgióné che la sua parente aveale
preparafä a Pâöhthof.
Sebbene sorpresa, ed in certo modo atterrita

alYannunzio di dovere fra tre gio'rni accoutþa•
gnare suo padr in una visita a miss Mendal, il
cui carattere non le era ignoto, tuttavia Maria
non oppose nè rifiuto, nè rimostranze, che sa·
peva sarebbero state inutili.
Le cose accadute in que' giorni avevano for-

temente scosso il suo animo sensibile, e se per
' combinaione non fosse tenuto a Moultry lo
Sqülre Beucham, essa non avrebbe osato infor-
marlo aurimenti del viaggio al quale la si con-

i duëeva.
- È strano - osservò il degno uomo riflet-

tendo - Siete già stata in casa della vostra pa-
rente ?

Giammai I
- Miss Mendal è povera, io credo?
- Così ho inteso - soggiuí1se Maria.
- EPachthbf è un edificio solitario ed af-

fatt in' rotizia F Io mi riedrão di averlo veduto
nel passarvisecosto nella caccia, ed udii narrare
strane cose sul conto della proprietaria. Voi do-
vete ritintarvi a tal visita.
- Mi costringeranno ...
- Ma voi siete maggiorenne.
- Da pochi dì - replicò miss Maria;- pri-

ma avrei avuto il coraggio di rifiutarmi,ma ora
è avvenuto in me un doleroso cambiamento. Mi
ò quasi indifferente ciò che si voglia fare di me:
- Ne so qualche cosa- disse Beucham con

esitazione, perchè sapeva di toccare mia corda
densibile - Il mio vecchio amico è tornato la
dcorsa notte a Oxford, dove egli...
- Edoardo è venuto a trovarvi?
- 81.
Miss Gaston alsò al cielo una mutapreghiera.

Un teribile peso le si toglieva dal petto. Per

quanto crudele, e colpevole potesse giudicare
sotto altri riguardi il suo amante, le appariva
alnieno innocente diun delitto; Bella, conchiuse
tra se, aveva dunque cercata volontariamente la
morte.
- Io mi trovo in assai difficile posizione, tra

il padre e il figlio - continuò lo Squire; -tut-
tavia saprò fare quanto il dovere mi impone.
Fino a che non segua un atto di prepotenza io
non mi posso immischiare apertamente. Voi
non-resterete però senza difesa, in balia di sir
Bernardo, e della sua miserabile parente. Io vi
porrò vicino un tale, del quale poss fidarmi,
che saprà proteggervi e vegliare su di voi.
Maria lo ringraziò piii per un sentimento abi-

taale di gratitudine, che per la promessa prote-
zione. Sebbene assai giovane, essa era come
morta a tutte le gioie della vita.
- Sì, sì! - mormorò mentre saliva alla sua

stanza per fare i preparativi della prossima par.
tenza- non fu un assassinio, ma un suicidio.
Povera donna !
Tale fu pure il verdetto dei giurati, e, in con-

formità alle severe leggi, allora vigenti, il Ko.
roner ordinò che Bella fosse l'istessa notte se-

polta nella vicina crocevia.
Presso la desolata tomba dell'infelice rimase

solo... GilbertoHarding... Siinginocchiò epregò
a lungo dal profondo del cuore.
Due giorni dopo Gilberto lasciò Wicksal, e

tornò a Londra, recandosi il figlio della povera
Bella. I superiori dell'Ospizio non guardarono
tanto pel sottile e glielo consegnarono senza r1-
cercare s'egli avesse qualche diritto alla tutela
dell'orfanello.
Non era certamente Egberto Gaston che

avrebbe chiesto per sè tale ufficio.
La residenza di miss Meudal era uno di que·

gli antichi edifici a metà casa padronale, a
metà casa colonica, quali ancora al presente si
trovano nel Devonshire, e nel Cornwall. Sebbene
in piii parti cadente, offrivatuttavia da lungi un
magnifico aspetto.
La padrona di casa era grande, aitante, con-

tegnosa. Aveva modi e aspetto di gran dama,
ma affettava un tal riserbo, che fin dalle prime
provocava in chi l'avvicinava un'invincibile an-

tipatia.
Infatti al primo incontro con essa, sotto il suo

sguardo altero e freddo, ed al saluto cortigia-
nesco,Maria n'ebbe una sgradevole impressione.
- Nulla vi è di cambiato - osservò il ba-

rone, volgendo gli sguardi intorno.- Tal quale
me lo ricordo fino dagli anni di mia gioventil.
La cugina dichiarò che odiava i cambiamenti,
- Mobili, quadri, tutto come allora - se-

guitò sir Bernardo.
Intanto a miss Maria non isfuggì che ogni

volta che fosse aperta la porte della sala da

pranzo, due persone, un uomo ed una donna, si

affrettavano a guardar lei con una strana insi-
stenza. La cosa si ripetè tanto che essa non

potò trattenersi dal chiedere chi fossero coloro.
- Due persone di servizio - rispose miss

Meudal con affettato sorriso. - Voi le troverete
molto attenti ai vostri ordini e previdenti,
La povera fanciulla notò lo sguardo d'intelli-

genza, che su tali parole fu scambiato tra la si-
gnora e suo padre, e ne fu spaventata. Ma si fe
tosto animo e con voce ferma rispose che spg
rava d'aver ben poco bisogno dei loro servizi
durante il suo breve soggiorno a Pachthof.
- Ei sarà più lungo di quello che pensi -

interruppe il barone in tuono austero. -- Io,
non posso più a lungo tollerare in mia casa if
tuo orgoglioso ed insolente contegno verso

lady Alice e verso di me. Era tempo di porvi
fine, e mia cugina fu tanto compiacente diinca-
ricarsi della tua sorveglianza, finchè tu venga
in disposizioni tali da poter ritornare aMoultry.
- Debbo dunque considerarmi come pri-

gioniera? - chiese Maria- e questa signora
come mia carceriera?
La chiarezza della domanda pose alquanto in

imbarazzo sir Bernardo, che balbettà che noa
intendeva usare violenza.
- No certamente! -- disse miss Mendal,
- Il luogo e lo strumento sono discreta-

mente bene scelti, padre mio, - eontinuò Ma-
ria. -- Conosco nella seelta due cose: l'in-
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Cantalupo Luigi, id. (giãnel 19' regg.) id., id.
id. di Alessandria n. 1; ggni egegg * i
De Veenhi Carlo Giuseppe,'_id, id. in aspetta-

tiva per soppressione d'impiego, Id. id. di Ge-
nova n. 16; P9:@gWUli
Montmasson Alessandro, id. id. (già nel 56°

fanteria) in aspettativa per riduzione di corpo,
id. e destinato al 56•regg. di fanteria; gags
Del Tufo cav. Giuseppe, sottotenente nel

1° regg. bersaglieri, collocato in riforma in se-

gnito a sua domanda per infermitä non prove·
nienti dal servizio ed ammesso a far valere i ti-
toli al conseguimento del trattamento che gli
compete per legge a datare dal 1° marzo 1871;
gg¶orta cav. Francesco, capitano di fanteria in
aspettattva, collocato a riposo in seguito a sua

domandeper anzianità di servizio ed ammesso a
far valere i titoli al conseguimento di pensione
a datare dal 1• marzo 1871.

Per RR. decreti del 26 febbraio 1871:
Bonfico Carlo, sottotenente nel 4• regg. gra-

natieri, revocato BalPimpiego in seguito a pa-
rere di un Consiglio di disciplina ed ammesso a
far valere i suoi titoli per conseguire l'assegna-
mento che possa competergli, ginsta la leggo 25
maggio 1852 sullo stato degh ufEciali;
Faenzi Giuseppe, sottotenente nel 5 regg.

bersaglieri, collocato in aspettativa per infer-
mita temporarie non provenienti dal servizio
colPannua paga di lire 960 a norma della legge
25 maggio 1852 afar tempo dal I•marzo 1871;
Polastro Giuseppe Luigi, luogotenente nel

10f regg. fanteria, trasferito nello stato mag.
giore delle piazze e contomporaneamente collo-
cato in aspettativa per riduzione di corpo col-
l'annua paga di lire 990 a norma della legge 25
maggio 1852 a far tempo dal 1• marzo 1871.

I sottodescritti sottotenenti nelParma di fan-
teria in aspettativa per riduzione di corpo sono
trasferiti nello stato maggiore delle piazze con-
tinuando in aspettativa per ridosione di corpo
coll'annuapaga per ciascuno indicata a norma

della legge 25 maggio 1852 a far tempo dal
1• marzo 1871:
Serdini Emilio lire 930;
Malagrida Albano lire 930;
Bassi Giuseppe lire 930;
Albora Carlo Filippo lire 930;
Peregallo Francesco lire 930;
Brissi della Rosa nob. Brizio lire 930;
Scorloni Pietro lire 930;
Boglietti Giuseppe Matteo lire 930 ;
AllottaGiuseppe hre 930 ;
Baratto Vincenzo lire 930;
Losio Francesco lire 930;
Perino Giacomo lireS30;
Borghesi Gregorio lire 930;

.
Bastiani Serafino lire 930;
Piolo Pietro lire 930;
Pavero Michele lire 930;
Gasparinetti Cornelio lire 930;
Ferretti Pietro lire 930;
Voltolini Antonio liro 930;
Magliano Ferãinagde life 930 ¡
Villani Gaetano lire 930;
Guarino Mariano lire 930;
Benino Angelo lire 930;
Stancanelli Carlo lire 930;
Religan greesto lire 930
Riva Giovanni Carlo lire 30 ;
Luttichanbar. Giorgio lire 930 ¡
Cattleri Angasto lire 930;
Russo Pasquele lire 930;
Cartei Luigi lire 930;
Balerno Francesco lire 980;
Baeber Vincenzo lire 930.

I gottedescritti luogotenenti nell'arma di fan-
teria in aspettativa per riduzione di corpo
sono trasferti nello stato maggioredelle piazze,
continuando in aspettativa per riduzione di

corpo coll'annua paga per ciascuno indicata, a
norma della legge 25 maggio 1852 a far tempo
dal 1• marzo 1871:

Gastag'noli Giulio lire 990;
Pozzi Giuseppe lire 990;
Sciolla Giovanni lire 990;
Di Pietro Marco lire 990;
Nartana Achille lire 990;
Colombo Giovanni lire 990;
Marghieri Rafaele lire 990;
De Luca car. Filippo lire 990;
Mensurati Domenico lire 990;
Melada Antonio lire 990;
Masi Tito lire 990;
Carcano nob. Paolo lire 990;
Berti Lazzaro lire 990;
Bacani conte Antonio lire 990;
Prampolini Colombo lire 990;
Tron Giovanni Enrico lire 990;
Emanuel Giuseppe lire 990;
Guerisoli Michele lire 990;
Moscato Achille lire 990;
Cini Giovanni lire 990;
Mettino Vittorio lire 990;
Ghebart Paolo lire 990;
Chinaglia Antonio lire990;

Bron Alessio lire 990;
Corti Francesco lire 990;
Saraf nob. Francesco bre 990;
Bandini Bandino lire 990 ;
Craveri Pietro hre 990;
De Bonis Francesco lire 990;
Boccaccio Silvio lire 990 ;
Boratti Vincenzo lire 990 ;
Belcredi Giovanni hre 990 ;
Peregrini Ernesto lire 990;
Adragna Nicola lire 990;
Ghiglione Angelo lire 990;
Tavernati Francesco lire 990 ;
Ourbis Giuseppe lire 990;
Pieraccini Enrico lire 990;
Giordani Pietro lire 990.

I sottodescritti luogotenenti nell'arma di fan.
teria sono promossi al grado di capitano nel.
l'arma stessa (3° e 9• turno} colla paga stabi-
lita dal R. decreto 15 marzo 1860 a cominciare
dal 1' marzo 1871 e sono destinaticome segue:
Gandini Francesco, del 44° regg. fanteria,

destinato al distrettomihtaren° 19 (Catanzaro);
Fanfani Valentino Oreste, del 4° reggimento

bersaglieri, id. al 51• regg. fanteria;
Delprato Angelo del 43°reggimento fanteria,

id. al 44° id.;
Marabelli Paolo del 30° reggimento fanteria,

id. al 30° id.;
Fagiani GiovanniAntonio del 24°reggimento

fanteria, id. al 23° id.;
Magno Pietro del 2° reggimento granatieri,

Id. al 4° regg. granatieri;
Luca Giovanni Giuseppe del 45° reggimento

fanteria, id. colla carica di direttore dei conti
presso il distretto militare n° 9 (Chieti);
Saccomanno Gerolamo direttore dei conti al

58• reggimento, destinato al 58° reggimento
continuando nella carica contro indicata;
Anizot Francesco Silvestro del 59° regg. di

fanteria, id. al 10° regg. fanteria;
Guigoni Alessandro del 6° id. id., id. all'11°

idem;
Marini Antonio del 65' id. id., id. al 65° id.;
Martini Eugenio del 10° regg. bersaglieri, id.

al 15° regg. fanteria;
Esperson Giuseppe del 19° regg. fant., id. al

19• id.
Poggi Giuseppe Alberto del 2° id. id., id. al

48 id.
Gernno Luigi del 36° id. id., id. al 36° id.;
Vianesi Alcibiade del 1• reggimento bersa-

glieri, id. al 10° regg. bersaglieri;
Casareggio Giovanni Battista nel 16° regg.

fanteria, id. al 16° regg. fanteria;
Albanesi Giulio nel 61° id. id., id. colla ca-

rica di direttore dei conti presso il distretto mi-
litare n. 32 (Trapani);
Imbert Carlo Onorato nel 59° id. id., id. al

18° regg. fant.;
Ansaldo Cesare Natale, direttore dei conti al

S' regg. bersaglieri, destinato al 3· reggimento
bersaglieri continuando nella carica controindi-
cata;
Puggia Antonio del 72 regg. fanteria, id. al

71° regg. fant.;
Scapini Giuseppe Maria del 6ß• regg. fant.,

id. al 68' id.
Torti Antonio Luigi del 60• id. id., id. al

36°id;
Bottone Alessandro del 58• id. id., id. al

62· id.
Perron-Cabus Antonio del2•reggimento fant.

uf8ciale d'amministrazione, id. al 16° regg. di
fanteria cessando dalla carica controindicata;
Fantom Giovanni Battista del 65° regg. fant.,

destinato al 18• regg. fant.

I sottodescritti luogotenenti dell'arma di fan-
teria sono promossi al grado di capitano nel-
l'arma stessa (6* turno) colla paga stabilita dal
R. decreto 15 marzo 1860 a cominciare dal
1· marzo prossimo e sono destinati al reggi-
mento per ciascuno indicato:
Brienza Paolo, del 686 reggimento fanteria,

destinato al 47• regg. fanteria ;
Spagnuolo Giuseppe, del 58' id., id. al 626 id.
Camponegro Davide, del 23•id , id,al 23· id.
Landi Nicola, del 87* id., id. al 33• id.

I qui appresso descritti ufficiali dell'arma di
fanteria, ora in aspettativa per riduzione di
corpo, sono richiamati in servizio efettivo nel-
l'arma stessa colla paga stabilita pel rispettivo
grado dal R. decreto 15 marzo 1860 a far
tempo dal 1• marzo prossimo e sono destinati
come segue:
Rosina Filippo, luogotenente già nel 646 reg-

gimento, destinato al 64* regg. fanteria;
Fazzini Odoardo, id. già del 46•id., id. al 46°

idem;
Fassio Carlo Marco, id. già del 24•id., id. al

24•id.;
Baroni Cleante, id. già nel 7• id., id. al 7•id.;
Albertini Edoardo, sottotenente già nel 19°

id., id. al 19• id.;
Piermarini Giacomo, id. già nel 406 id., id. al

40• id.;

Magnani Amedeo, id. già nel 4• id ,
id. al 4

idem;
Tola Filippo, id. gra nel 34° id., id. al 34•id.
Damioli Italo, id. già nel 61°id., id. al 61•id
Zmzani Giacomo, capitano di fanteria in a-

spettativa, collocato a riposo in seguito a sua
domanda per anzianità di servizio e per ragione
di età ed ammesso a far valere i titoli al conse-
guimento di pensione a datare dal 1• marzo
1871;
Lucas Gregorio, luogotenente di fanteria in

aspettativa, collocato a riposo per anzianità di
servizio e per ragione d'età ed ammesso a far
valere i titoli al conseguimento di pensione a
datare come sopra;
Bellotto Luigi, capitano di fanteria in aspet-

tativa, collocato a riposo per anzianità di ser-
vizio ed ammesso come sopra;
Castellano Domenico, luogotenentedi fanteria

id., id. id.

DIREZIONE GERRALE DEL 888110 PUBBLICO
(Secondapub6ticazione)

Si notiños ehe il signor Bossi dottore Antonio,
possessore delig ricevuta numero 643 del 1870 per
deposito di un qartiñesto delConsolidato 5 per eento
della rendita di lire 136 e di 3eartelle al portatore
del Consolidato 5 per cento per la totale rendita di
lire I15 rilasciata dalla soppressa Direzione del De-
onq pubblico di Milano nel di 25 agosto, con le indi-
casioni e per l'operazione qui sotto indiesta, ne ha
dichiarato lo smarrimento ed ha richiesto ebe gli
sieno rilasciati i nuovi titoli in seguitoagli adempi-
menti di regola.
Si difida chiunque possa avervi interesse che tra-

scorso un mese dalladatadel presento avviso qualora
in questo termine non vi sieno state opposizioni sa•
ranno consegnati i nuovi titoli e resterà così di niun
valore la ricevuta asserita dispersa.

El

FirenEe, li 8 aprile 1871.
Il Direttore Capo di Divisione

Segretario della Direzione generale
Paasoto.

BIBEZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBELICO,
(Seconda pub6licazione)

SI è chiesto il tramutamento al portatore di una
rendita iscritta al consolidato 5 Og0 presso la cessata
DirBEione del Debito Pubblico di Milano, N. 29810,
di lire 85, a favore di BernasconiGiuseppe, Antonio,
Luigi, Maddalena e Lodovica fratelli e sorelle mino-
renni fa Tommaso rappresentati dal tutore Valen-
tini Luigi, allegandosi l'identità della persona di
Bernasconi Giuseppe con quella di Bernasconi Giu-
seppa.
Si difida chiunque possa avere i..teresse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendoopposistonidi
sorta, verrà eseguito il chiesto tramutamento al
portatore.
Firensa, li 6 aprile 1871.

II Direttore Generale
F. Manctum.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
La Gassetta Ufgefale di Jtema pubbilea il 33*

elenco delle oferte poi danneggiati daWinondazione
delTevere.PortaquestoeleneolacifradiL 145,49656.
La somma totale delle sottoserizionî à di L. 727,155 05.

- Con deliberazione della Direzione, del 10 marzo
scorso. l'Assembles generale det Segretarii ed impie-
gati comunali deMa prosineis di Firenze avrà luogo al
prossimo 30 aprile nella sala dell'Accademia del
georgonti in Firense: l'Assemblea sarà presieduta
dal signor prefetto di Firense, marchese di Montete-
molo. Le Boeietà delle ferrovie Romane e dell'Alta

Italia hanno accordato il ribasso del 50 per Og0 sul
preszi di trasporto, per l'andata e il ritorno,me-
diante eba il presso ridotto dei due viaggi sia pa-
gato per intieroaalla partensa per Firenze.

- Leggesi nella I.ombardia:
g presi4eote dell'Istitolo degli insegnanti, B si-

gnor cav. Ignazio Cantil, mentre avverte i soci che
pel giorno 18 giugno prossimo wantaro avrà luogo
l'aannale adunaosagenerale, trasmette loro sin d'ora
il bilancio consuntivo patrimoniale dell'Istituto, dal
quale rileviamo come al 31 dicembre scorso anno
esso Istituto avera noaattivitànitidadi L. 194,689 87.
Nell'Assemblea generale Terrà fatta la consegna del
premio Natoli.

- 11 B. Istituto veneto di selense, lettere ed arti
nel giorni 26 e 27 dello scorso mese di marzo tenne
le ordinarie sue adunanze, nelle quali furono letti o
presentati gli scritti seguenti:
Dal m. e.sen. L. Torelli: « La navigazione a vela

nel Mar Rosso e proposta della correzione della
carta idrograica del medesimo mare.»
Dal m e. ab. Zanella un suo idillio intitolato: « Do-

menica o le memorie detta fanelullersa.•
Oai m. e. A. Berti: •Sul decimo alinea dell'arti-

eolo 174 della legge comanale e provinciale.*
Dat signor F. Trols, conservatore del gabinetti

dell'istituto: e Rapporto sopra alcuni esemplari di
neeelli regalati dat ear. L. Baehmann e sopra alcune
preparazioni della laringe inferiore delle tre specie
di Margas mostrali.>
Nelle adunanse segrete, tra gli altri afari trattati,

venne 8ssata la materiä, sulla quale dovraenoaggi.
rarsi i temi poi premii del R. Istituto e della fonda-
zione Querint-Stampalia,daconferirsinell'anno 1873.
Purono distribuite la dispensa quarta del tomo

decimosesto, serie terza degli Atti, e la parte am.
conda del velome decimoquinto degli Atti.
Nella prim; trovansi pubblicati i seguenti lavori:
«Prospetto delle malattie stateenrate durante il

biennio 1867-68 nel ripartochirurgian femminite del
civico spedale di Venezias del m. e.¾. Asson (aon-
tinnaslone).
* Degli apparecebi loamovibili e dell'estansieme

permanente nella enra delle malattie chirurgiche s

del m. e A. Minich (con 4 tavote) (continna).
•Notesoologiche• del s. o. G. Ganestrini.
• Appendice ai dieet paralleli fra il progresso del

lavori del traforo del Cenielo,e quelli del canale di
Suez > del m. e. sea. Torelli.
Nella seconda:
• Considerazioni generali intorno alla termodinar

mien > del m. e. A. Patienti.
•Osservasioni e eõnsiderazioni anatomiche, pato-

logiche a chimiche intorbo le condizionipatologiche
fondamentali delle singole malattie chirurgicha e del
m. e. M. Asson.
• Posizioni medie di 1425 stelle pel principio del

1860, distribuite nella zona conípresa fra 0* e 3• di
declinazione australe, dadotto dalle osservazioni
fatte dal defunto prof. Trettenero nel B. Omrva-
torio di Padova a datare dal 18 aprile 186f Boo al 3
febbraio 1863 . del m. e. G. Santinf.
•Considerazioni astia matematica para e del m e.

G. Bellavitis.
•Seelta di lieee nuove e più rare dei mari Medi-

terraneo ed Adriatleo a (con 8 tavole cromolitogra-
áche) del m. eG Zanardini.
•Dei sistemi di forse formati con due forze sol-

tanto, i quali sono equivalenti ad un sistema4mar
lunque di forze agensisoprapunti invariabihnente
congiunti fra loro e (con una tavola) del m. e. O Tu-
razza.

•Sopra un genere particolare di eloquenzaa del
m.e. G. Venanzio.
•Sull'uniformità della natura anche in ciò che

spetta all'igione s del m. e. 6. Sandri.

- Il Corriere Mercantile dal 24 pubblica II so-
guente avviso con preghiera alle Direzioni degli altri
giornali di riprodurlo:
Si rinnova l'avviso pubblicato nel n. 29 di questo

giornale in data 4 febbraio nitimo scorso, perchè
tutte le famiglie che avessero perso qualebe een-
giunto nel naufragio del brieb barca MariaBarabino
rimasto preda delle liamme nel mare Atlanciao nel
giugno del 1870, che non lo avessero ancora fatto,
presentino a quest'UŒeio di prefettura, e*•n'tutta
solleeltudine una diehiarazione del sindaco locale
comprovante la condizione economica delle rispot.
tive famiglie ed il diritto loro a prender parte al ri-
parto della somma inviata a soccorso delle mede-
simo dal Ministero, col quale occorre farne l'opper-
tuna proposta.

- f.a Perseveranza annoniia cheln güesti fåhi
furono regalati daicoute f.uigi Dal Verdiò alla offta
di Milano, di tenersi nel giardini pubtitici, duecirvi,
maschio e femmina, dell'etàdiun anno, provenienti
dalla Sardegna.

DIARIO
La dichiarazione.di piacipii che la Co-

mune parigina ha pubblicata e che il telegrafo
ci ha riassunta non ebbe la fortuna di troppo
cordiali accoglienze. Dei giornali d'ordine
uno ne ride, l'altro la censura, e non exaca
chi la definisca un ammasso di parole re-

boanti il cui minor difetto è di trovarsi in
flagrante opposizionacoi fatti-

« L'albero si conosce dai frutti, dice la
Franoe. Enormit¥ à puerilità, ecco quanto
noi sappiamo íntorno alla Comune. Per poco
che essa abbia durato, la prova fu abbastanza
lunga perché, a quanti vengano a dirci che
essa significa progresso, libertå, federazione,
noi abbiamo il diritto di rispondere: No;
essa significa rovina, dittatura ed anarchia. »
La Patrie nounzia perfino a discutere la

dichiarazione comunalista. « In quesio teatro
chinso, dice il foglio citato, in cui si svolge
dinanzi a noi la

,
cupa tragedia della guerra

civile, noi non abbiamo le immunita e i di-
ritti necessarii alla critica e ci riesce quindi
impossibile l'esercitarla. s
Tutta la grande stampa parigina dalla

France e il Temps fino al Rappel ed al Mot
d'Ordre protesta veementemente contro la
nuova soppressione di giornali ordinata dalla
Comune.

L'amministr azione francesesi occupa gran-
demente del riordinamento della marina. Si
vuole diminuire il bilancio di questo diparti-
mento nella proporzione di più che un terzo,
ma senza per6 compromettere i servizi essen-
ziali. Le riduzioni toccheranno più il mate-
riale ebe iLpersonale; i non valori verranno
diminuiti al più possibile. La squadra di evo-
luzione verra conservata; ma il suo effettivo
sara ridotto di circa la metå; gli stati maga
giori verranno rinnovati ciascun anno afBue
di permettere al personale intero della flotta
di istruirsi; l'artiglieria navale sarå meno nu-
erosa, ma più potente, e la questione dei

bastimenti corazzati verrå studiata dal punto
di vista dei principii, come fu fatto or ora in
Inghilterra e negli Stati Uniti.
Abbiamo già detto che il cancelliere dello

scacchiere d'Inghilterra ha i presentato alla
Camera dei Comuni il bilancio, dacui risulta,
per l'esercizio del 1870, un sopravanzo di
circa 400,000 lire sterline sopra un introito
di 69,945,220 sterline. Ma le spese che sa-
ranno richieste dal riorganizzamento mili-
tare, produrranno per l'esercizio prossimo un
disavanzo di 2,718,00û lire sterkna; per la

quale ragione iLgaverno si trova obbligato
di ricorrere a un aumento d'imposte. L'espo-
sizione finanziaria del signor Lowe, assai
chiara esemplice, conehiude col domandare
un'imposta soir fiammiferi (il prodotto della
quale è valutato a 850,000 lire sterline) e un

nuovo aumento sull'income tax, fino alla con-
corrente somma di 1,868,000 lire sterline.
La contribuzione sui fiammiferi fu appro-

vata in massima dalla Gamera dei Comuni
seduta stante.
Alla Camera inglese dei Comuni il signor

Bentink, nella seduta del 21 aprile, propose
una risoluzione diretta a invitare il governo
a denunciare gli articoli i e 2 della dichia-
razione del trattato di Parigi del 1856, coi
quali sono aboliti i vascelli-di corsa e si sta-
bilisce il principio che la nave copre la mer-
canzia. Il signor Disraeli colse questa oppor-
tunitä per biasimare il governo di non avere,
nell'occasione della Conferenza, saputoaffran-
carsi dall'inibarazzo di quei due articoli.
Il signor Gladstone rispose esostenendo la

ragioni che avevano indotto lord Clarendon
a sottoscrivere la dichiarazione del 1856, e
contestò che la recente Conferenzadi Londra
abbia oferto una occasione opportuna per
trattare nuovamente siffatta questione.
Il signor Bentink ha finalmente ritirato la

sua proposta.
Lo Staatspnuiger di Berlino, foglio uffi.

ciale del governo 'prussiano, promulga la
nuova Costifuzione votata dal Consiglio fede-
rale e dal Pylamento germanico. Dessa è a-
guale a quella dell'ora cessata Confederazione
germanica del Nord, ad eccezione delle stipu-
lazioni concertate coll'Assia e col granducato
di Baden, e delle disposizioni particolari rela-

fluenza e il motivo; ma non vi rmscara, nem-
meno colla mia morte, d'impadronirvi de'miei
diritti sulla proprietà di Penswick.
-.- Tu farsi bene a recarti nelle tue stanze-

gridò il barone infuriato; - io non vorrei di-
menticare che sei mia figlia.
Maria si alzò per uscire. Giunta alla porta si

fannò e guardò suo padre con viso serio. S'egli
leavesse rivolto uno sguardo di bontà, anche
un solo sorriso, ella sarebbe corsa a gettarsi ai
suoi piedi, e dimenticando il passato, avrebbe
implorato il suo amore. Ma egli rimase impas-
sibile.
llenchè per tutta la notte Maria non avesse

fatto abe piangere, la mattina appresso, allaco-
lazione, apparve un po'pallida, ma calma e ri-
soluta.
- Sir Bernardo è già partito -le disse miss

Mendal dopo averlasalutata.- Il vostro strano
procedere di ieri sera lo ha allontanato.
Maria si taeque.
- Ë fiera I - pensò la dama. - Tocchiamo

un'altra corda. - Come potete- continuò ad
alta voce- vantare sì ridicolepretese riguardo
a Penswick? Questa eraproprietà di vostra ma-
dre, e passò al di lei marito.
- Lo credete voi? - disse Maria con iro-

BÍCO 80rris0.
- Naturalmente.... certamente.
-- Allora parliamo d'altro - osservò tran-

quillamente la fanciulla. - Ci conosciamo da
troppo poco per farci delle conndenze. Ditemi

piuttosto: quali sono le condizioni della mia
prigionia ?
- Prigionia! - ripetè la dama sconcertata:
-- Voi v'ingannate. Voi siete mia parente e mia
ospite.
- Siete usa- continuò Maria nello stesso

tuono tranquillo - a porredelle sbarredi ferro
alle porte e alle finestre de'vostri ospiti? Vi
prego, siste meco sincera. È meglio che c'inten-
diamo.
Anche la padrona di Pachthof fu d'egual pa-

rere.

- Posso uscire quando ne ho voglia ?
- Certo, con me, o.....
- Colle persone che io vidi ieri sera?
- Se non avete nulla in contrario, una di

loro vi accompagnerà ogni volta che vi piacerà
lasciar la casa - rispose miss Mendal. Sir

Bernardo conosce il vostro temperamento im-
petuoso e giudica miglior cosa il non lasciarvi
troppo a voi stessa.
- Comprendo, - disse miss Maria dopo un

po' di pausa. - In apparenza iO Bono libera e
vostra ospite; in effetto però sono sotto la vo-
stra sorveglianza e custodia. Io credo sia meglio
che noi diamo alle cose il suo vero nome.
- Come vi aggrada mia cara - rispose pic-

esta miss Mendal.- Se avete piacere di uscire,
10,. .,

- Preferisco la compagnia de'miei guardiani
- interruppe Maria allontanandosi.
- L'erede di Penswick! - mormorò la vec-

chia sitella seguendola dello sguardo. -- Dodi-
cimila sterline, a dir poco, all'anno! Ma solo ot-
tocento per me, l'è una parte ben meschina che
mi tocca! In questa grotteria c'è di certo lady
Alice. Ottocento sterline all'anno! - ripetà; -
un'inezia 1 Che cosa mai si può fare con si pic-
cola somma? Alcuni mesi prima però nonavreb.
be pensato così e le sarebbe parsa una pingue
sostanza.

Quando Maria uscì ¾casa, trovò Yhelan, la
sua guardiana, che Yaspettava.
- È inutile che mi stiate tanto ai fianchi -

essa le disse. - Per ora non ho alcuna idea di
fuggire.
La donna colpita dai modi fieri e distinti di

Maria si chinò rispettosa.
La derelitta fanciullaandò passeggiando qua

e là pei sentieri campestri dell'ampio podere
che una volta era il parco di Pachthof, ma ma-
tato in allora in una landa incolta.
Nello stato dell' animo suo Maria rima-

neva indifferente a quanto le stava intorno; i
suoi pensieri erano di altra natura. Il crudele
contegno di suo padre le empieva il cuore di

amarezza, ma disotto al dolore le sorgeva iq
cuore il proposito della rivolta.
Sentiva che il suo primo passo doveva essere

di ricoperare la propria libertà: ma per ginn-
gervi le era necessario non destare sospetti.
È una meschinella di poco conto- pensava

miss Mendal dopo un paio di giorni che Maria
abitava Pachthof. -- Mio engino non aveva

d'uopo di farmi tante raccomandazioni. Vhelan
esuo marito, sono una spesa inutile.
E volendo trarre dalla suaprigioniera il mag-

gior possibile vantaggio, la dama pensò seria-
mente a licenziare i guardiani.
Incominciò a lasciare che Maria, di quando

in quando uscisse a passeggiare sola, sorreglian-
dola per ò da longi. Quests apparente Educia
non ingannava la prigioniera. Essa pensava che
l'uno o l'altro de' suoi guardiani doveva essere

in aggnato; nè le sue suþposizioni erano puhto
erronee.

Trascorsero così parecchie settimanë.
Una mattina mentre le due signore lascia-

vano insieme Pachthof, veniva verso la casa un
giovinetto di apparenza svegliata ,

vestito me-

schinamente, ma pulito. Levò il berretto e stava

per parlare quando miss Mendal gli disse in
tuono severo :
- Vattene t... io non voglio accattoni intorno,
- Io non sono un accatione.
- Che sei tu dungae ?
- Sono sensa lavoro, signora, ecco tutto, Non

voglio rubare, ma non ho neppur gusto a morir
di fame. Se Vostra Grazia verrà darmi qualche

lavoro, non cerco d'altro. Sono disposto a tutto,
e m'accontento di poca mercede.
Quest'ultims circostanza non erfdi poco mo-

mento per la padrona di Pachthof.
- Non chiedi molto di salario? - essa ri-

petè. - Però non mi sembri molto forte.
- Wi.mi ve'drete all'opers, signora.
MÍss Mendal pensò che poteva occuparlo util-

mente a dissodaricerte stie tekre incolte, e ri-
prese:
- Da quanto tempo etai senza lavoro ?
- Dal Natale.
-- Bene - disse miss Mendal - Vedrò se ti

posso occupare; puoi tornare stasera.
- Grazie, signora.
- Come ti chiami?
- Collin Oraw- rispose il giovanotto.- E

Sttaioló Gording mi conosce assai bene, e potra
darmi un certificato.
Maria non pose molta attenzionea tutto que-

sto, non sospettando punto che in quel semplice
contadinello le stesse vicino un protettore, che
poteva contenderla per iscaltrezza con miss
Mendal medesima.
Ma non vogliamo anticipare sugli avveni-

menti. Basti avvertire che lo squire Boucham
aveva tenuta la sua parola.

(Continua)
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tive alla Baviera e al Würtemberg. Del resto,
non vi e altro cambiamento, da quello in fuori
del titolo d'impero e d'imperatore, assunto
dalla nuova Confederazione germanica e dal

suo capo.
DaWashington si annunzia che un pro-

clama del presidente Grant, in data del 21

aprile, convoca il Senato in seduta straordi-
naria per deliberare sulle proposte della Com-
missione mista anglo-americana.

Senato del Regno.
11 Senato ha ieri pure proseguito nella di-

scussione generale dello schema di legge sulle
guarentisie del Sommo Pontefice, alla quale
presero parte, oltre ai senatori Namiani, Vi-
gliani, Poggi, Amari prof. e San Martino per
dichiarazioni ed avvertenze, i senatori Ilonta-
nari, Cambray-Digny, Tecchio e Ricci, tutti in
massima favorevoli al progetto, ad eccezionedel
senatore Cambray-Digny, ilquale Faccetterebbe
soltanto colle modificazioni annunziate dal sea
natore Vigliani. R senatore Ricci poi mentre ha
dichiarato di aderire in complesso alla legge, ha
però proposto a correttivo di certi pericoli da
esso rilevati il seguente ordide del giorno:
« Il Senato,confidando chenon potranno fare

mai oggetto di impegni internazionali le dispo-
sitioni di questa legge che hanno un carattere
di diritto pubblico interno, passaalla votazione
della legge. »
Durante la sedata i Ministri de1PInterno e di

Agricoltura e Commercio, anomeanche di quelli
delleFinanzee di Graziae Giustizia, hanno pre-
sentato i due seguenti progettidi legge, il primo
già votato dalla Camera dei deputati, e l'altro
in iniziativa al Senato:
1• Autorizzazione d'una maggiora spesa per

la Commissione dei sussidi in Roop;
2• Estensione alle provincie della Venezia, di

Mantova e di Roma della legge sul credito fon-
diario.

Camera del Deputati.
La Camera nella tornata di ieri proseguì la

discussione generale dello schema di legge sui
conti amministrativi del Regno dal 1863 al
1867: dei quali ragionarono i deputati Englen,
Seismit-Doda, Cancellieri, il relatore Morpurgo,
il Ministro delle Finanze e il Miäistro della
Guerra. La discussione generale venne chiusa;
e si rinviò alla seduta d'oggi la deliberazione
iritorno adunamozione sospensiva propostadal
deputato Cancellieri; sulla quale fu dimandato
si procedesse allo scrutinio per appello nomi-
nale.
In fine della tornata fu annunziata una inter-

rogazione del deputato Massari al Ministro
della Pubblica Istruzione sui provvedimenti che
intende fare intorno alla esportazione delle o-

pere d'arte.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Bruxelles, 24.
Si ha da Parigi che il comandante prussiano

di St-Denis pubblicò il dì 20 un'ordinanza che
intima a tutti i rifugiati di abbandonare quella
città.

Versailles, 24 (ore 9 ant.)
Contrariamente alle informazioni di alcuni

giornali, l'attacco non è ancora incominciato. Il
forte Valeriano soltanto continua a cannoneg-
giaro le posiponi degl'insorti.
Nuove truppe arrivarono ieri ed oggi a Ver-

sailles.
La notizia pubblicata dal Gaulois che le no-

Stre truppe abbiano occupato ieri il forte di
Charenton è inesatta.
Assicurasi che, in seguito ad alcune difScoltà

insorte fra i Prussiani e la Comune, i Prussiani
abbiano arrestato ieri a St-Denis un convoglio
di viveri che andava a Parigi.
Ieri le batterie degli insorti risposero debol-

mente e senza risultato alle batterie del Vale-
riano, diBecon edaltre che le cannoneggiavano.

IIarsiglia, 24.
Chiusura dells Borsa. - Francese 52 30;

Italiano 56 85; Nazionale478 75; Romane 150.
Bruxelles, 24.

Si ha da Parigi, in data del 23:
Nessun distaccamento francese entrò a St-

Denis.
È smentita la voce che i Prussiani abbiano

evacusto questa città.
Le basi principali del programma della Lega

repubblicana, che fa sottoposto a Thiers, sono
le seguenti:
Soppressione del dipartimento della Senna.

Le Comuni suburbane entrerebbero neldiparti-
mento della Senna ed Oise. Abolizione della
prefettura della Senna e della prefettura di po-
lizia. L'amministrazione di Parigi sarebbe retta
dalConsiglio municipaleeletto a scratinio. Ogni
20,000 abitanti eleggerebbero un consigliere. 11
Consiglio nominerebbe il sindaco e gli assessori
ovvero una Commissione esecutiva. La custodia
di Parigi e dei forti verrebbe affidata esclusiva-
mente alla guardia nazionale, eccettuato il caso
di guerra. Le truppe amutesse sarebbero quelle
del genio, che verrebbero incaricate della ma-

notenzione delle fortificazioni. Lo ststo mag·
giore della guardia nazionale sarebbe eletto
dal municipio.
Si crede che, qualora queste proposte venis-

sero ammesse, la Lega e i suoi aderenti costrin-
gerebbero la Comano ad accettarle.
Il colonnello La Cecilia fa nominato coman-

dante della piazza di Parigi; Dombrowsky
prende la direzione in capo delle truppe; Henry
rimane capo dello stato maggiore. Bergeret,
che fu messo in libertà, riprende il suo posto
nella Comune.
Oggi vi farono alenni deboli scontri su tutta

la lines.

Versailles, 24 (sera).
Eccettuati alcuni colpi di cannone scambiati

fra il Valeriano e la porta Maillot, non vi fa
oggi alcun fatto militare.
Il Gaulois insiste nelPaffermare che i Prus-

siani consegneranno alle nostre troppe domani
o mercoledì i forti della riva destra, ma questa
assersione è smentita nelle regioni officiali.
Il generale Daarot diede la sua dimissione dal

comando delle truppe che ha organizzato ; essa
fu accettata.
Ponyer-Quertier ritornò a Versailles. .

II Journal 09iciel pubblica una circolare di
Dufaure ai procuratori generali, in data di ieri,
in occasione della nuova legge sui delitti di
stampa. Questa circolare attacca vivamente gli
scrittori che, dopo aver lungamente domandato
il suffragio universale, oltraggiano continua-
mente l'Assemblea nazionale, che ne è senza

dubbio la più hbera espressione. « Questi scrit-
tori, soggiunge la circolare, sono gli apologisti
della dittatura straniera e di quella che s'im-
pose a Parigi col delitto e regna col terrore.
Esai non sono i nemici di un Governo qualsiasi,
ma di tutta l'umana società e non si deve esi-
tare a condannarli. »
I giornali di Parigi di questa mattina non re-

cano alcun fatto importante.
Nella seduta della Comune, Clément domandò

l'arresto di Pyat, che non fu accordato. Pyat,
nel Vengeur, aveva attaccattryiolentementeVer-
morel, il quale alla stia volta lo insultò in que-
sta seduta.

Berlino, 24.
Seduta del Reichstag. Delbruck, rispondendo

ad una interpellanza, disse che il termine della
ferrovia del Gottardo fu prorogato fino al 31
ottobre e che il governo presenterà il progetto
nella prossima sessione. .

La Camera approvò definitivamente il pro-
getto relativo al prestito di 120 milioni.
Durante la discussione, Bismark disse:
Anche se il governo francese paga il primo

mezzo miliardo, lo sgombero dei forti non avrà
tuttavia luogo, secondo il trattato, che dopo la
conclusione della pace. Sembra che le decisioni
della Conferenza di Bruxelles non progrediscano
con prontezza. Pare che 14 Francia speri di ot-
tenere migliori condizid , quando più tardi si
troverà più forte. Tuttavia noi non soffriremo
che venga indebolito il trattato preliminare Al-
lorchè scoppiò il movimento di Parigi, il go-
verno non fece a Versailles alenn passo per mo-
dificare a suo vantaggio il trattato preliminare,
mentre fa costretto di fare grandi sacrifici ma-
teriali e di tenere sul piede di guerra molte
truppe per far fronte a tutte le eventualità. Se
la Francia non paga le spese degli approvvigio.
namenti, bisognerà ricorrere alle requisizioni.

. Noi non ei immischieremo negli affari interni
della Francia, benehãenon si possa assicurare
che noi ci asterremo ad ogni costo. In ogni caso
abbiamodiritto di difendere gl'interessi tedeschi
sofossero compromessi.

Vienna, 22 24
Mobiliare . . . . . . . . . . 279 50 278 40
Lombarde.

. . . . . . . . . 181 90 179 30
Austriache . . . . .

. . . . 420 -- 418 --
Banca Nazionale

. . . . . .
744 - 747 :0

Napoleoni d'oro . .
. . .

9 96 1/2 9 97
Cambio sa Londra . . . . .

125 3ö 125 40
Rendita austriaca

.
. . . 68 60 68 60
Berlino, 22 24

Austriache . .
. . .

.
. . .

266 1/4 225 1/4
Lombarde.

. . . .
.
. . . . 96 5/8 96 1/8

Mobiliare
. . . . . . . . . .

150 3/4 150 -
Rendita italiana

. .
. . . . 54 7/8 54 3/4

Tabacchi
. . . . . . . . . .

89 8/4 89 3/4

OSSERVARIONI METEOBOI.0GICHE
fans nel R. Museo di Fisies e Storismaturale di Pirense

Nelgiorno 24 aprile 1871.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 3pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm m. mm

sero........ 730.0 1485 1490

Termometro een&
grado....... 18,0 260 16.0

Umidità relativa . . 80 0 35,0 45 0

Stato del cielo . . . sereno sereno sereno
e ouvoli e novoli e nuvoli

direzione . . SO SO 80Yento forza . . . . debole debole debole

Temperatura ma..ima , , , , , , , , ‡ 26 0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 13,0
Minima mens notte del 25 aprile. . . + 11,0

UFFICIO CENTBALE METEOROLOGICO
Breiika, 24 aprile 187t, are 1 pas.

La depressione barometrica segnalats feri si
è estesa alPItalia inferiore, dovò il baromeŒo è
sceso da 5 a 7anm., mentre.t abbessatosoltan-
to di 3 mm. nella superiore. I venti domininti
sono del n' e d' quadrante. Forti in alcune sta-
zioni. Rcielo è.sereno.inSardegpasAG Aosta e

nelPItalia centrale: nuvoloso altrove. Il mare è
agitato solamente a Portotorres es Taranto.
Non si hanno indisi di notevoli camhiamanti

nello stato meteorologico della Penisola. •

SpettaeoH d'oggi.
NUOVO, ore 8 - Rappreedntazione delP opera
del maestro Rawhd : ll guadre parlante.

Fxa Exxxco, géraite.

LISTINO UFliIC AL18 DELLA BORB& DI COuxxnnin (Firesse, 25 aprs7e 1871)

Il oo.m.= wm.ensamm rum mem.

VALONI
LDLDLD

ensimesse

Rendita italiana 5 0¡o . . . . . .
I genn. 1871 a - - - - 58 57 | 58 52 -

Detta 8 0¡O . . . . . . I aprile1871 a - - - - - - I - - - 35 10
restito Nazionale5 0[0. . . . id, a - - - - 78 95 78 90 - - -

sui beni eccles. 6 . Id• • - - - - 78 70 78 60 - - -
As. coint. Tab. . .

1 genn. 1871 -
- - - 688 - 687 - - - -

Obb.0 B.ooint.T. 25 id. 500 - - - - 884 - 483 - - - -

Obb . del Tesoro 1849 6 0;O . - - - - - - - - - -

Asiom dellaBanosNas. Toscana I gena. 1871 1000 - - - - - - 1 - -
- - i363

DetteBaaon Nam. Bagnod'Italia id, 1000 - - - - - - -- - - - 2520
Banca Tomo. di cred, per l'irti, ed
il commercio . . . . . . . . . . id. 500

- - - - - - - - - - 690
Banca diCredito Italismo. . . . .

500
- - - - - - - - - - -

Azioni del Credito Mobil. Ital. . 1 genn. 1871 500
- - - -- - - - - - - 500

Azioni delle BS. FF. Romarte . . l uttob.1865 500
- - - -- -- - - - - 75

Dette con prelas. pel6 (Anti-che Centrah Te
. . . . .

500
- - - - - - - - - - -

ObbL 8 Oi0 delle SS. Emn. . I luglio 1869 500
- - - - -- - - - - 260

Asioni dalle ant. 88. FF. Iäver. . 1 gena. 1871 420
- -- -

- 222- 220 - - - -
Obbl.8 daBesuddette

.
. . . id, 500

-
-
-
- 173 50 172 50 - - -

Dette3 ............ 420
--.
-- --

--
- -

-

Dette6 ant. 88. FF. Mar. . . 500
-

- - - - -
- -

Azioni Fr.x-ma-u
. . .

11. 500 - - - 368 i0 368
-
- -

-

Obbl. 8 OIO delle dette . . . . . .
I aprile 1871 600 - - - - 155- the

-
- - 179 i

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . 1 genn. 1871 ti00 - - - - - -
-- -

- -
--

Obbl. dem. 6 0¡O in sene opmpi. Iaprile 1871 505 - - - - - - - - -
- 455

Dette in serie non completa . . . 505, - - - - - -
-

Dette in serie diuna e novo . , , 505 - - - - - - - - -

Az. Soc. an. per compra e vend. i
.
di terrem m Roma

.
. . . .

500\ - - - - -
.

- - - - 530
Obbl. 85. FF. Vilaurio Emammig 500

- - - - - - - - - - 4
Nuovoimpr.dellmoittadiFirense l aprile 1821 250

- - - - - - - - - - -

Impr. comunale di Napoli . . . .
500
-
- - - -

- -
-
- -

Prest. a premi citthai Venezia, . 25
-
- - - - -

- -
-

-- -

Prestito prennReggio Calabria . - - | - - - - - - - - -

Obb. Cred. fond.Monte de'Paschi 500 - - - - - -
-
- --

-

6 italiano in piccolipossi . . I genn. 1871 - - - - - -
-
- -• - 69

iden
. . . . . . . .; 1 aprile 1871 - - - - - - - - --s 36

Naz. pionoli pean . , , id. - - -- - - - - - -
- TO

l. ecolesinat. in piccoli pensi Id - --
- - I - - - - - - 12

CAMBI CAMBI L D CAMBI

Londra . . . brert
Livorno. - · · · 8 Venezia es. gar. 30 Dette . . . . . . 30
Detto . . . . . . 30 Trieste. . . . . . 30 Bette . . . ... . 90 ft 4 26 4
Detto

. . . . . . 60 Debbe. . . ', , . . 90 = Francia . ¿ s viste - a tot 75Boma. . . . . .
30 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a Tieta nom.Bologna. . . . . 30 Detto. . . . . . . 90 Detto . . . . . . 80

Ansona.....30 A .....M Detto......SNapoli . . . . . 80
. . . . .

. . 90 Lione'.
. . a viata iMifano . . . . .

30
. Franooforte . . . 80 Detto . . . . . . 90 |Genova . . . . . 80 Amsterdam . . .

so
. avista iTorino . . . . . 30 Amburgo. . . . . 90 d'oro. . 2i jo 99

Pressi fatti: 5 p. 0¡O: 58 5250, 58 50 cont. - 58 55 f. e. - lepr. Nas. 18 90, 78 95 f. o. - Obbi.eacles.
78 70 fe - As Tab. 687 60, 688 f. e.--Obbl. Tab. 483 cont.

A Bindsco: A. MonTzna
I

)& 1%T 1%T RJ 1%T WH - Martedì 28 aprile 18TI - N. 114.
DOCreto. a Tarino, at portatore l'uoo per tre tobre 1870, n. 5943, in relasione al- sione verrà dalla donna Marianna I

quarti della suindicata rendita, e ne. Particolo 2, allegato D, legge 11 ago Nieddu chiesto il rimberso della ren- I

e

Bul r o a ridb a e
mu s 'altro Pal qua oon st

I d pLas lire mille esistente o o

gnori Clara Parassolo fu Andrea, nata lei madre Clara Parassolo fu Andrea, presso la Cassa depositi e prestiti per !838, intestate come segue, cioèa
ad Alessandria, vedova di Luigi Gui. nata in Alessan fria e residente in eautione della surrogazione ordinaria N,4&7 a favorar ilt Tota-46ñua Tsa-
detti, e4Llef figlia.Eanstina guideg Vercelli, wedova di Leigi Guidestys contratta da Prestimoni Psetrodel fa balla nata Cadello, in data 31 foglio
ivi par nata, mogile del signor Barto. Alessandria, li 17 aprile 187). Gmseppe, surrogato ordinario nel- 1862, per lire 96.
IomeoCanella, il tribunale stesso diede 11eonsigliere presidente del tribunale IV reggimento fantetis, aseritto al N 459 a favoredi TolaBarona donna

Pagno CP n. 22143 di matricola.assentatoper la Elisabetta nata Cadedo, colla datail seguente deersto:
nale Calandra, viceasne ferma d'anni if li 21 dicembre 18ô5, suddetta, per lire 250,

d's Il tril e aivile e correzio
1586 Avv. BEGET ATTIuo. apparente dalla polissa n. 6333 in

do o abe ta a o,beo dae Udita la relazione del snesteso data Torino 3f gennaio 1866, deve suddetta per lire 92 02 7.
ricorso e delli in essocitati doenment¡ Affl50. assere restituito perinterocoglieven- N. 46t's favore di Tola baronessa
fattane la Camera dioonsiglio dal si- (P pubblicasione). taall interessi a Prestinoni Ooorato donna Isabella, colla data suddetta,
gnor giudios delegato, Il tribunale civile'e correzionale di ferono Carlo Giuseppe o Paohna Co. per fire 38.
e Vista la legge if agosto 1870, nu- Cuneo con decreto 22 febbraio 1871, lombo da Varese. N. 6f6 a favore di Tola baronessa

mero 5784, e gli articoli 78, 79, 81, 82 emanato sul ricorso di Gallo Carlo • Manda alla Cassa depositi e pre- donnabisa i nar MCa 10,9 in datadel regolamento approvato con regio del vivente Angelo, nato e domieiliato stiti di dare esecuzione al presente N. 680afavor di Tota Baronadonnadecreto 8 ottobre 1870, n 5942; in Torino, autonszò la Diresione ge- decreto,quando non venga at mede- Elisabetta nata Cadello, in data 17 no-
a Ritenuto che got suddetti prodotti nerale del Debito pubbliBD 24 Opergr0 SÍmo BOI Ê0Figine prescritto fatta oP- vembre 1862, per lire 250.

documenti mentre restaadempinto at il tramatamento delle rendite iscritte posizione * N. 68! afavore di Tola Barona donnaprescritto delli sarra citati articoli di a Galla Margarita nata Cadetti fu Gio La presente pubblicazione segue EIInabetta nata Cadello, cotia suddetta :
legge rimane oure giustificato che il Battista,domiciliata ja Torino, eloè: per gli efetti dell'articolo il f, regio data, per lire 250. i
certificatodelDebitoPabblicottaliano t•Renditadilire qualants, eerili• dooreto8 ottobretS70saceitato.
in data 13 marzo 1867, n. 472", casso - esto n. 3438, Debito pubblico del Re• Yarese, [15 aprile 187!
lidato al cinque per cento, creato gno d'Italia cinque per eento, legge 1380 Passyisosi Osonaro
colla legge 10 luglio 1861, e decreto 10 inglio 1868, e decreto R. 28 stesso P 6heesione)
regio 28 stesso mese ed anno, del- -ese ed anno, 1104 ATTige. 11 trabanale eivile di Cagliari in Ca-
I'annaa rendita di lire duecento ses- 2•Rendita di lire ,dieci, certiscato (2· pa66ticaríons) mera di consiglio:
santaoinque, intestate alfin oggi de- n. 3440,stessa categoria Per Bli efetti dell'articolo 89 e se-

Vista la domanda ed i dceumenti
funto Guidetti Luigt fu Pietro, domi- 8•Renditadi lire quindici, cert li- goonti del regylamente approtato col presentati a oorredo di essa;
ciliato in Alessandria, annotato d'ipc- eato n. 3439, stessa categoria. R. decreto 8 ottobre 1×10, n. 594·, si Visto fars Si del regolamento giu-
teea in favore della signora Clara Pa- In capoalli Gallo Angelo domiciliato reca a pubblica notizia che il triba. distario 14 dioembre 1865, :02 del Re-
rassolo mogliedel titolare, per gli ei- in Torino del fu Bartolomeo per il pale etvile di Cagliari ha nella data giodecreto 8 ottobre 1870, a 5943;
fatti ed Impiego autorissato dalla quažto di dette rendite rappresen-

e

un tœ87i pronunziato 11 se• Vaste le coneinsioni del Ministero
Corte d'appello di Casale een suo tante fusufretto del quarto delle me" 11 anbunale civile di Gaghari, in Ca•

pubblico,
decretot marzo 1851, spetta pereffetto desime che Eli compete a termini del- mera di consiglio, composta del si-

Provvedeordiosado lo svincolo della
di successione legittima alla di Jai l'art. 753 del Codice elfilë, quale ma- goori giudici art. Gavino Nieddu if di cartella di deposito delli 28 aprile
igila Faustina 6aidetti, nata ID AleE- rito superstite alla detta autrice presidente, avv. 6iovanni Feis, ed 1860, n. f 3754, per la somma di lire
sandria,monliedi Bartolomeo Canella In capo al Gallo Carlo, domielliatq arv. Tineenzo Dassi, 1200, fatto dal teologo Paolo Casta di
fu altro Bartolomeo, nato a Pinerolo e in Torino, del vivente Angelo, pel rl. Visto ii ricorso che preneJo, ed Ca6tiari a titolo di malleveria che il
residente in Torino, con dritto del- manente spettantegl, a termini dai- a t

e a r - signorGiuseppa Maria Casta dovrebbe
l'usefrutto del quarto spettante alla l'art. 736 dello stesso Co Fee, quale rietà det fattidalla ricorrente espost

prestare quale naciere presso laCorte
di lei madre Clara Parassolo fu An- unico figlio superstite dellamedesima Bilasoiatestimonialionde la signora d'appello di Cagitari.
drea, nata in Alessandria e residente autrice- donna Marianna Tola Cadello, ora Antarissando la GiuseppaTanda Te-
In VercelU, vedova del titolare Luig¡ Il tutto in conformità del disposto -aritata al ear, Pietro Nieddu mag. dova Costa, il negoziante Sattatore
Guidetti, in quanto che non avendo il dagli articoli78 e 79 del Regiodecreto Giore nel 21* reggimento di fanteria, Paroddi come tutore dei minori Eliato
detto Guidetti laseisto altri aseen. 8 ottobre 1870, a 5912 - Pn constar s rLe Mandis Costa Franeesco, e Maria Te-
denti od altri discendenti la di ini Caneo, il 7 aprile 187!• baronessa donna El sabetta Ca fello resa, fratello e sorella blandis Costa,
eredita si cons didó per la propriati 1399 Fanan. proo redova Tola, e come tale sia in dritto assissataquest'ultima dai maritoC.rlo
nella Faustina 6uldetti moglie Ca. di risaartere qualunquecapitale per. Folts, il notaro Antonio Matta per la
nella Acettt0, tinente all eredità della predetta di sua figlia minore Giuseppina Matta
. Autorissa la Direzione g<nerale (2· pubblicazione) lei madre, conseguen*emente a-che Costa,eMariannica MattaC;stmassi-

del Debito Pubblico del Regno d'Italia 11 ß. tribunale civile di Varese con i no t est .
4 stita dal marito negesiante liiuseppe

ad operare il tramutamento del pre- suo decreto 4 aprile 1871, ritenu•o Dabito Pubbheo italiano, creazione 41ereu, domiciliato a Dargali, gli altri
detto certinaato nominativo della ren. giustigcato il diritto spettante al ri- 21 agosto 1838. domiciliati a Gagliari, ad esigere le
dita di lire duecento sessantacin- oorrente Prestinooi Oaorato di suc- Cagliari, 14 gennaia 1871. predette lira miHeduecento cogli ac-
que (L. 265) annun in due altri certi- cedere come unico erede al di lui fra- p gilieddu i presidente - Fuis • cessori.
ficati entrambi in favore di Faustina tello Pietro, resosi defunto 11 10 ago- Porcile viceenneelliere Cagliari,9 marzo 1871Guidetti fu Luigi, nata in A!essandria, sto 1870 neR'ospedate di Perugia, Conseguentripente .si difli a he Satta Music, prrsi h nte -- O.moghe di Bartolosteo Caneda fu altro Decretava, a term101 degli artie 911 trase-rso il termine portato dall'µ ti. Nieddu - Vois P su.Bartokmeo, nato al'inerolo, residente

.

102 e seguenti, regio decreto 8 ot- colo 89 sensa che venga fatta opposi i409 P. LM, vice cane.

CASSA CENTRALE DI RI3PARIll E DEPO3ITI DI FIRENZE
Sitaazione a tutto 11 31 marze 1871, col confrontell quella al 28 febbrale 187L

Al 28 feb raio 1871 Al 31 marz 1871
TITOLI

Attive Passive Attive Passtre

Amminidruini BuonidelTesoro .
. .

. -
· · 5,2f9,46tt0 a 5,439,28643 e

·E delle State Titolidipubblioocreditorimborsabili. 2,000,838 3f s 2,008.596 29, a

i Henditaconsolidata30,0. . . . . 40,9ggt? a 47,gggggi ygË Comuni impresticidiretti . . . . . . - 4,946,30646 • 4,988,08046 a
e provincie Titolidipubblicoereditorimborsabili. 5,859,371 851 e 5,883,863 38 e

o Corpi morali ( Imprestiti
diretti

. . . . . . . 4,570,776 78 e 4,554202 8ß
( Titolidipubblicacreditorimborsabili. 3,2t6,856 77 a 3,176,310 54 e

imprestitia privati.
. . . . . . . . . . . . 6,393,640 19 e 6,727,290 Of a

a - · eontrodeposito di valori pubblici. 324,495 61 * 313,567 2f a
Debitori per capitali aequistati mediante sconto . . . . 1,523,728 85 a 1,537,888 31 a
RK. Prefetture in conto esastoni

. . . . .
663 17 a þ 17 a

Cassieri delle Casse af61iate di 2· classe in conto corrente 86,662 75 • 94,0Si il
Debitori diversi infruttiferi

. 68,467 41 m 68,716 ti a

Nostra Cassa pel valore di titoli di credito depositati da di-
versi per canziool, ecc.

. . . . 293,260 m a 293,260 e a
Masserisie e mobili . . .

. .
.

. . . . . . 24,638 34 a 24,888 34 a
Benistabili (Acquisti, Mrglioramenti e nuove costrBEIODÏ) . Î$6,463 Af a 7 (9 $$
Stampati e libretti in essere

. . 6,806 31 * 38
Bisparmi e depositi versati nella Cassa eentrale . . . . > 28,230,566 32 a 26,478,857 51
Casse af61iate di la classe in conto corrente

. . . . . . > 2,478,889 78 a 2,473A17 57
Risparmi e depositi versati nelle Casse af611ate di 2· classe » 3,744,655 38

, a 3,812,822 55
Doti infruttifere delle Casse afâhate di 2· elasse . . . .

• 27,469 a e 2969 >

lmprestiti passivi, conti currenti e cauzioni
. . . . . . » 484,762 62 a 456,801 Of

Dori fruttifere dette asse afôliate di la classe
. . . .

. a 44,421 84 a 44,633 25
Creditori diversi per varii titoli > 7,655 69 e 10,0 07
R. Governo per tassa di ricehessa mobile a carico del no-

stri impiegati e pensionati
. . • 519 66 , 4

Fondo a disposizione del Consiglio di amministrazione per
remnoerare i nostri iœpiegati . .

. • • s a
Profitti e perdite sul titoli di pubblico eredito - -

-
. . • 8,737 26 a 12,990 i

Pigionali .
.

.
. . . . . . . . . . . . . . . • 13,403 34 e 14,303 3

Tassa di registro e bollo sugl'imprestiti contro valori pub-bhei....
........ » 8644 a 126

Sconti attivi
.

.
. . . . . . . . .

. . . . . > 445,671 46 . gigggg
Tassa di ricchezza mob.le e díverse . tt,tS9 80 • 18,035 SO .
Cassa di contanti. . . . . . . . . .

. . . . . . 622,738 66 e 343,227 4) ,
Fondo di riserva affetto a spese straordinarie di ammini.

strazione
. . . . . . . . . . . . .

.
.

. .
. 215,653 96 • 217,078 92

AVANZIALNETTo
. . . .

. . . . , , , , , , , . a 2,300,374 64 a Of5209

36,002,867 34 36,002,8ô7 34 36,312,499 80 36,312,499 6(
Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Depos 1-- Firenze, li 7 aprile i '71.

Visto dat Direuor#
Il Wmo gamL. STROZZI-ALAMANNL Î43Û F. PINUCCI.



MBETTA //FFICIALE DEL REGNO DTTALLI - N. 114 -- 3lartedi, 25 AprHe 1871

800IETÀ ANONIMA i Decrete. Deertio. Cestitszionea Beeleti.
(3* pub6Nessions) (3*può6ticazione) Con tegiodeersto dodicimarzomille.DELLE

Ÿfop0Bia nellaCa-gra del COBSIgild I fiMÎ 01Î Bifotti TOÎgil ASÎl'ArÊÎ• Otto ODÊO SBÊtaCÊEBO 6 Sista BatorÎE-

RdFtt II Sindaco di Firenze .del tribunale di Mouteleoire dal giu- colo89 del regolamentospprovatocan sata la Smietà anonima per SEIOUi SI08mO8886Yff8 0 dice signor Viola, funzionante da pre- 8. deerete la data 8 ottobre 1870, na- portatore per la costruzione ed eser-
sidente, la sopraseritta domanda e mero 5942, perl'Amministrazione del oisio di una Ifnea di strada ferrata da

Visti i BR. decereti det 19 dicembre 1865 e 19 settembre 1866 col quali fu requisitoriadel Pubblico Ministero; Debito Pabblico dello S ato. Mantova a Modena par Borgoforte,

AdBB3Bit (titf3Î$ Sitterilimaria -- Û0BT0031Í0Bt• a rm de vidalepd I ar als trou ne el le della Pork
su t a sg rm ine o che sopra is e I pori Fdippo, Orazi Baya edelfingegnere

11so oscritto sl iena a premara di portare a notizia dei signori interessati Visto eha fra gli immobili da espropriarsi per la esecusione di questa opera gm shee d tt 6 o eni d fuhrv ap a s ud d.in Firenteche assie-rareia prodta eseearlone in ogni sua partedella Canvenzione trovansi quelli indicati in appresso appartenenti al signori Alessandro e Bal- Reall bandiere qual soldato del 3•reg. genitrice signora Bita Vacchi del fu con atto pubblico del 31 dioambre
l' e-am latsa va i

n 2 g 18h70, essendo r testa da
t a e e a e nta manielpale del 2 febbraio 1870;

n e giugno 1866 Luigt, cava did kula- 18 gato Cin tl, r I a

ritoria gikpontitolo, che ano ad ora era retta colle disposizioni di che nel- Vista la legge sulle espropriazioni per causa di pubblica niilità del di 25 Polehè dai doenmentimedesimi ap. e per elezione presso 11 sottoscrith B. 33, fol. 192, a !19. n lire i 10l'art.77 deglistatatl ancisU,RConsigliod'amministrationedetta Società,nella giugno 1865, n. 2359, e specialmente Eh articoli 17,18 e 24* pare che i soll eredianenessibili siano la via 6embrati, n. t188, il tribunale sotto il titolo di Sociera suosimapusaa sainta dál all 22 corrente,ha deelso di convocare straordinaria nente, in llende pubblicanstate siolo: la madre di lui a nome Vittoria Sttili- eiwile e corresionale di Bologna in la Ferrosis Afangeva-Modens, col en-ordine SII'art.20 degÍl statutt saññqtti, i signorl aslonisti in adunassa generale Dal giorno infraseritto a tutto il di 10 maggio prossimo,dalle ore 9 ant.alie tano,e la sorous Rafaela Tromby; Camera di consiglio ha pronunziato il pitale sociale di otto mHioni,*xappre.11j29 adgisgasÏsio,1n Firehze, alla sede della Società, all'eretto di 4 pom., è depositato e reso ostensibile presso la la divisione diquesta segre. Foichè nella Cassa dei depositi e se6aente decreto: sentato da sedialmila azioni di liredeliberare intorno sua deinitlŸa approvazione defia appresso proposizione' teria comunaleãl piano particolareggiato dell'operanella quale sono compresi prestiti di Napoli fu versata la somma su tribunale civDe di Balogna, pri- einquecento clasenna, een autorissa-prest in eensiderastead dalla Adnaansa generale del 27 dicembre 1870:
gli immobih di cui è parola, sŒnché durante Postensione stessa possano le di lire settecentoperessere pagata al ma sezione. sieme a realizzare na altro capitale diatAttesa farven annessionehal R nobd a d g St n e
ar in pren roe cognizione e proporre in merito le loro osserva- Francesco Pao! opo inato l'im- Embp d igno .œR e 1 qd lam

a taata nel territorio ex-pontißeio dev'essere amministrata call'umeo statuto
All'oggetto di render completa ed efdeace tale pubblicazione ed ostensione, Poichè a eaupa della morte sopray. Corsi presidente, Giovanni Coboni,ed stato sottoseritto per quattro quinti,a soalale già approvato ed attualmente vi6ente por tutte le linee della So-

si traserire la seguente veanta, il dritto della risecesione è Angelo Primavera, il rapporto fatto e versato per an dealmo nelle Cassea eletà, eeonsegneatemente deve essere soppresso l'art.77 di detto statuto
. subordinato nelle parti rieerrenti dal detto signos giudice Primavera della Boeletà.

e soolale.• DESIGNAZIONE dei bem da espropriarsi in ordine al capitolo 3
goali eredi legittimi, delfarantiesteso rieorso, e dei doeg- La durata dellaSoaletàè,aiterminiCon separato avviso verrà recato a conoseensa dei signori Interessati il della legge de'25 giugno 1865. Il tribucale, uniformemente alla menti presentati a corredo del me- della eencessione deinitiva ventinereregolamento per la suddetta adamanza. Ai signori Alessandro e Baldassarre di FraneeseoTarchiant: requisitoria del Pubbileo Ministero, desimo; novembre 1870, di novantanove anniFirense,1124 aprBe 1871. Diversi fabbricati e terreni posti lungo la via Aretina fuori la Porta alla fa dritto alla domanda delle signore a Vedute le relative conefusioni del a contare da dettolgiorno, ed ha laB Direffore Ûenerale Croce, e presso il vicolo degli Scrambassoli; quali fabbricati e terreni sono Vittoria Stillitana fa 6iuseppe, e Bar- PubbliegHinisterein data i3 aorrente sua sede nella capitale del Regno.

Iggg G. DE MARTHO. rappresentati al catasto della comunità di Firenze in sezione O dalle part¡. faela Tromby fu Giuseppantonio da mese i È amministrata da un eensiglioenile di n M9 797 natta 804 Rio sotta 798 799 impren non teen sopry uw Punemen a qu,11 anna gli .raal I. it . Adottando le medesime, eomposto di dodici Individei che pere 806. Artleoli di stima 267, 25!, 2572, 2555, 253, 2515, 270 e 2199, con rendita timi del sig. Francesco PaoloTromby, e Autortsza laDIresionageneraledel il primobiennio, a tenore delt'atto diimponibile di lire toscane trecento trentasei e centesimi sessantatre. le autorizza a riscuotere dalla Cassa Debito PubbHoo, e la Cassa del depo- oostituzione sopra citate e degli sta-L'indennità o prezzo per l'espropriazione deisuddetti beniolferta alafgaori del depositi e prestiti di Napoli 11 siti e prestiti ad operare rispettiva• tuti socian, sono:Alessandro e Baldassarre Tarehtani con atto del di 8 marzo 1870 ascende al a borderò di lire settecento, intestato mente, in conformitàdel regolamento Comm. Luigi Trears.UFFICIO D' INTENDENZA MILITARE so-ma di lire ventottomila settantasette (28,077). ad esso Francesco Paolo, approvato con R. decreto 8 ottobre Dott Cesare Honoris.
'

Firenze, dal palazzo municipale, li 25 aprile 1870. Fatto e de!Iberato in Monteleone 1870, il tramotamento e la traslaidone Comm. Blanomo Servadio (depptatodella divisione di Bari 1662 II Sindaco: U. PERUZZI. oggi dieel febbraio mille ottooento della rendita sul Debito Pubblico di al Paria-ento).settantano dal signori Viola LuigÏ lire 445 30, n. ittt6, latestata a fa- Conte Ignazio Crivelli ViseontiAVVISO D'ASTA. giudice f. da presidente, Marineola vore della ehlesa della B. V. dell'Ora- Teoilo Levi.
6tsate Isdeserzione del primo incanto si notiica che nel giorno 28 aprile, Cesare e Calao Beniamino giudlei. sione in Bologlia, ed avente la data Barone Giorgio Sonnine.

alte ore if ant., avanti il espo d'efielo della suddetta latendenza militare, s¡ Firmati: L Viola - C. MarIncola . del 2f giugno 1870 in favore e testa Barone Emilio Erlanger.
procederà al secondo inesato a partiti segreti per l'appatto della provvista di B. Calao - P. Squillace. delli signori dottor Filippo, 01millo e Marchese Ginsoppe Montegassa.
quintali1500 di matories binnes divisa in 15 tout di quintall 100 eaduno. ÛÛ g gggg ggg ggg N 260 del Repertorio. 6iovanni Bersant del fu avv. Giacomo, Car. CarloMassoni (rappresentante
la questo seenado ineanto Terrà deliberato quando anche venisse presen- DI ASSICUllAZIONE MOTUi Camptone art. 1576, registrato in nom obe detta loro madre Rha Vacebi la ditta Masroni e Comp., successore

al2.ima taiŠlan as so al quintate, verra a tro-
CONTRO I DANNI DELLE MAIATTIE E MORTAIJTÀ DEL BESTIAME $4 tÎl r$i.d fe raio 1871 n in Luigi in Bo g ,

cia- U AGiseomo Saoerdou.
Varsi modiicato secondo le eondizioni dei mercati dal maggiore o minore a aredito lire i 20, Adelardi. forma della domanda fatta nel ri- Cav. GiuseppeSerradio,
ribasso che eartsegnato netta scheda segrota stabutta dal Ministero a base Afodificagioni allo stattdo e deliberazioni approvalesell'adu• Per copia conforme rilaseista al. oorso• Car. Luigi Bellini delle Stelle,
delfinemato. nansa generale del 20 aprile 1871 l'avrocato signor Paolo Ferretti, a Bologna, 19 febbraio 187t· Ei è rappresentato daun direttore
Lympress basert sul espitoli generali e speciali ostensibili nel detto afncio Monteleone, 14 -arso 1871. • Pei detto tribunale eletto dal sopra altate consiglio di

e negli altri delle sittà doveseguirà lapubblicazione del presenteavviso.
- Modilleazioni Il caneelliere • U presidente: R. Corsi. amministrazione, il qual direttore, a

611asytraati all'impresa peressere ammessi a lioitare dovranno rimettere .

*

F. SQWN.ACE. . P. De Pedro, aane- • tenore degli statuti soolali rappre•
a quest'altelo la rieavata comprovante 11 deposito provvisorio fatto nelle Art. 44. - I sinistrl ilquidati saranno pagati per una metà del loro ammon- - N. 524 del Repertorio. Tanto si porta a pubblica notisla sentante a tutti Sti effetti giuridici la
massa dei depositi e prestiti e nelle tesorerte provinciali della somma di lire

tare un mese dopo la liquidazione finale, e per faltra metà alla Ene dell'annó, Registrato in Monteleone li quindici perogni conseguente efetto di legge Soeletà,stipula, previa autorizzazione
duegento per ogni lotto.

in proporsione delle resultanze del conti• marzo 1871, n. 325, fel. 132, voL 17. derivante dal preindicato regola- deleonsigliod'amministrutione, icon.
Tatte le altre condizioni trovansi ostensibill in tutti gli afici d'Intendente

Sarà però in facoltà del Consiglia d'ammuustrazione, veduto il bilancio Da esigere lire una e centesimi mento, eoe• tratti d'ogal spealeper lacostratione
anHilari del Regno. semestrale,di stabiffre un reparto anco precedente alla ine delfanno,quando venti. Bo i* aprile f87t- ed esereisio delle strade ferrate, perinri, 20 aprile 1871.

Per detta Intendenza militare

vi slan66 i d'Amministrazione saranio retribuiti a mezzo di i108 G.rA
i275 A GESEPPE ŸEBRAZEI• one di stab en

1803 Il Sonocommissario di guerra: ED.CLEalENTI
gettoni di presensa stabiliti in lire 20elasenno, perogni adunansa. Bertte. eiò ehe riguarda Pandamento e 10Deliberazioni. AVIIBO. (3· pub6Iiesiens) scopo della Società.

g• 74. Il Consiglio di amministrazione avrà facultà di nousinare in quelle rappre-
La seconda sezione del tribunale Riferisce al consiglio sa tutti gli al-

- - sentanze che crederà, dei consigteri di <orveglianza, scelti fra i soal. Questi Giusto il dispasto della le5ge i i age- eivBee correzionale di Napoli con de- fari da trattarsi nelleadunanse, irma
avranno paramente votoconsultivo negli affari locali, e potranno anco essere sto 1870, e relativo regolamento 8 ot. liberazione del i8 novembre f870 ha i mandati di entrata e useita per la
riunial in Comitato, quando i! Cadsiglio d'amministrazione lo creda r-

tobre stesso anno, si annunzia che 11 ordinato alla Direzione del Debito Cassa della Boeletà, i quali porte-MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI tuno, per gli alfari più lamportanti della provincia nella quale essi risie o,
tribunale civile e correstonale di Mi- Pubblien del Regno d'Italia d'inte• ranno inoltre il visto di uno dei eem.

Ogni volta che i detti consiglieri saranno interpellati anco separatamente, lano con dooreto 27 febbraio 1871 au- stare in favore della signora Rosa ponenti11 Comitatoso di altro ammi-
BIBEZIBIE GENERALE DELLE ACOBE E SIBABE avranno diritto ad una medaglia di presenza di L. 10. torizsó la R. Direzione del Debito Buono fu Fallae, domiellista in Na- mstratore specialmente delegato dal

Firenze, 20 aprile 1871. Pubbbco, sopra riebiesta di 6tuseppe poli, i seguenti certificati di rendita: eensiglio. Questoristo sirenderà pure
1582 LA DinEXIONE GENERALE. [tiva, tutore dei minorenni Ginseppe 1. Certiñeato numero ventiselmsla necessario per le quietanse, le tratte,ANSÛ NASTA• e Luigia FumagalU, residenti in Mi- einqueoento ottantasei, per l'annus le accettazioni, e le gire sulle cam-

Alle ore itmeridiane di lonedi15 maggio p. v., in una delle sale del M ni- SOCIETA ANONIMA lano,a svideolare i due certiñeati no- renditadi lire quaranta, ora intestato buli che verranno irmate dal diret-
sterodei Isrori pubbilei, in Firense, dinanzi il direttore generale delle acque minativi consolidato 5 0¡O, n. 775T, al signor Caracciolo Nicola fu Vin- tore Borveglia e proonra la regolare
e strade e presso la R. prefettura di Salerno, avanti 11 prefetto, il addiverrà della rendita annuadi lire 185, in data aenzo. Í tenuta di tutti i libri di scrittura at-simultàààsmesitä, eol metodo dei partitt segreti,recanti il ribasso di un tanto CAPANNE VECCHIE E POGGIO BINDO di Milano 13 Singoo 1862, a 46069, 2. Certitetto numero ventleeimila ! Unenti all'amministrazione della So-

preso fra Pabitato di Contarsi e la traversa di Palomonte,m provincia loro azioni con quelle della Boeletà Aconima suddetta a forma di dette deli
ed a tramutarli in altri due certiñeati cinquecento ottantanove, per fannua cento settantano.

diBalerno, della lunghezza di metri 10,367 40, per la presunta som- barasivai, e nel tempo stesso invita i signori azionisti ad intervenire all'as- della rendita di lire 95 elasenno, al rendita di lirequaranta,ora igesta Avv. CIso don'avy, Gangnes
ma, sogg&tàai&d'asta, di L. 200,625 3i semb ea generale ordinaria che avrà luogo la mattina del li giugno prossimo,

nome l'uno det min laGinsoppe Fu. al WM u erro toseimila Blam, notaro pubblica
Cioè: Opere a corpo . . . . .

L. 50,978 15 anoore pr nel inzioddena Società, Bor d i f, pp an La Famagalli i d deseanto dieel, per l'annua rendita
1575 residente a Firense.

Opere a unsura . . .
.

> 149,647 18
nanza, e cosi ino a sabato 10giugno pressimo,dalle ore 9 ant.alle ore 4 pom.,

del predetto defunto loro dre Gia. i re
,

PefäliEeölõžol iaHNärranno attendäre a dittaapliallo dovranno presen. presso i sign ri Schmith e Turri cassieri della Soeietà, via del Proconsolo' lan cancel a de1R tri. 5. Certliento numero cento claque-

( t debi h so 4 i su la e e ur

n. 10, i aalieri ir uno le oLr s ondenti ca2rte d mmia e omeridiane
finúale vile e rrezionale. pg ¡do a d Ï t a r 87ei an

giorno6d orasaranno,rlegate le schede rassegnate dagli accorrenti. Qalad¡ di ciascun,giorno, eccettuate le feste, si efattua anche il baratto dei titoli 1259 stalo al signor Vigliotti Lorenzo di
autorlssato lo seineolo e tramuth-

dageestodiensiero; fodtgedhi iio'il'rTsì!ist&deR altro inibanto, stMdal- della cessata accomandita Gusta oH siosmann e soci con quelli della società . Rom eañe.
Conentia figliotti, een l'usufruth a

mento al inartatore del eartliento n6-
Barnar!1miprairirqtblFoibrettiretrdrdetteditellstfrignitert!!'inigliófé obig- Anonima ATTISO. favore di essa Concetta Vl6110tti i

ainasirò nam. 85378, della renditg gi
tore,pel6 a pluralitàdi oiterte ehe abbiano superafo o ragginato il limite Firenze, li 22 aprile 1871. Ferdinando Ndoentini, agente di Antonio. lire sedantamingue, Intestató Clara
udnipa dirÏbassa stabilità dalla sobeda ministeriale. - 11 conseguente ver. 1593 li Gersate: OTTO PAOLO WITAL• beni in Strada, een domicilio elettivo St dillIJa quindi chiungua abbia in-

GiuseppTua nata Miebaud fd'barone
bahdi de e o verii esteso Ïii quellifneio dove sarà stato presentato in Aredzo, viaCavour, n 50, nello stu- teresse e dritto ad opporvisi a farlo

setró, ed annotata d'ipotees a favoré
11 ptŒlgtGewole patBA * '" "

dio der sottoderitto, ha nel 20 apiile ne' termini di legge, e $1 esegue h
Eugenio Luelano ingearentigia del

histpresa.resta.winoniata alEosgrranzadel capitoli geperali e speciali di i Il signor G useppe Paoletti. bent- (P pu66ticazions)• 1871 presentato istania afsignorpre. presente terza pubbitenzione ai ter-
med kno nel caso di ävizione dello

appalto in data 13 dioambró 1870, visiblii assieme alle altre earte del progetto stante domiciliato a Firenze, rappre- Questo regio tribunale provinciales sidente del trlbanale civile di Aresso mini dall'artieolo 89 del regolamento
stabi vendutogli dalla titolare e a

last anddetti sŒsi di ee Salerno. sentato dal sottoscritto procuratore, Bestone civil
,di Venezia n6tlien col perehà elegga ati perito con incarico 8ottobre 1870 sul Debito Pubblies. fsgromento 11 apr;Ie 1861, rosata Pa-

I lavori devranno intraprendersi a seguito delfspprovasione superiore del ha nel 17 Aprile corrente presentata presente a 9. di R. Moro di Manche" d1 va!ëtare gli ap¢reste stabili presi f22f Awf. ÀiNaso SEMMOM. Snone notalo a Pancalieri,
contragio, e tostodopo esteso il verbale di conseina, per dareognicosa com. istanza all'illustrissimo signor presi- steressere stata presentata a questo di mira dall'edhensione' inislata Bog- - : . La presente pubblicazione viene
plata entro anni due pneoessivi. dentedel tribunale civile e correste. tribunale dalla locale Congregazione tràGinsoppe Raggioli,tesidetiteaPor. ATTIB0. fatta a termini e per gli efetti det
i psµenti saranno iktig a rate inproporzione dell'avatizamento dei lavorj, nale di Firente onde sia nominato un di Carità istansa it marzo p. p., nu- rene, comune di Poppi, col precetto (P pu66ticasfome)

11. decreto in data 8 ettobre 1870,np.
come dall'articolo ISdel espitolato speelale ed articolo 33 di quello generale, perito che stimi una casa posta nena mero 3394, contro l'esecutato France- del 16 marso 1871. A termini e per gli efetti del di- mero 5942, e del relativo regolamento
11 inale ooUando airà idogo quattro mesi dopo la regolare ultimazioao di terra di Scarperia in via blontebelle, sco CarloZoçþetti ecreditori inseritti, Uns essa con diversi appezzamenti spostodell'articolo 89del regolamento all'articolo 89 e sneoessivt.
Batta le oper*. In comune di Sea.peria, spettante eon ont in ulteribre esecuzione della di terra posti in coanne 41 Poppi; e approvato cón R. decreto.$ ottobre 1585 umSEFPE ÛmmDONA.
GII aspiranti,perellere4mmessi all'asta, dovranno nell'atto della mede- oggi al signor Antonio Donati, impie. convenzione giudiziale 6 marzo 1868• descritti aleatasto del med. in sex. G., 1870, tant. 5962, si dedde¥a pubblica ATTIBOsima:

,
gatonell'uflizio municipaledi Firenze, n. 3684, per IV esperimento subasta particelle 559, 614, 379, 296, 333, 195, actizia che it tribunale civile di FI-

t g• atare I eeriilleati d'idoneità e moralità presoritti dall'artioolotdel e ciò per l'oggetto di ottenere, me. immobilidiomitideereto8 luglio p- P 332, 3325, 335, 7ii, 330, 34f, f039 e3AO, reuze con decreto del 30 marso tŠ7f
$1 fa notá af pubbilÅ (qualaiente il

capi to generalq• diante la vendita coatta del fondo n. 9810, e che gh venne redeputato salvo, one ha autorissato la Direzione generale
sottoserRto conte Luigi Marini Porti,

2· Ellbire la ricavata di Ana delle eassedi tesoreriaprovincià!e,dallaquale stesso nul prezzo di stima che sará con decreto odierno, numero pari, Li 21 aprile 187!. delDeblioPubbitto adoperare la teas-
do iciliato e residente aPedaso, pro-

tillel fa dåpoilko idterinale di L. 1,000 di rendita in cartelle al por. per risultare, il pagaœento di un suo come ad assente d'ignota dimora, in 1573 Datt GŒSEPPE ŸEROCK lazionea favore di Monneret Delina vincia di Ascoli Èsceno, ha resposto il
tore miel Ito þñbblieel dello stato, credito Ipotecario inscritto sul fondo euratore questo'hW. dott. Salvagnini fa &ntonto, vedova Barbaris,del certi-

mandaio di procura generale adus.
Per guare gladall'adempimentodelle assantesi obbligasloni dovrà fap. medesimo. perchè lo rappresenti nella vertenza, E0tlicAž!0Bo. Resti di rendita consolidato 5 p. 0,0,

gotis rifaselato at sigour Alessandro
pattatore, nel termthe di giorni 15 da que!Io don'avvenuto deinitivo de;¡. Firense, 20 aprile 1871. Ossata essendosi l'a. v. del giorno 5 (t• ps6Niassious) '

aventi i numeri: Palma del fa Raimondo, domiciliato e
beramento, depositare in una delle casse governative, a ciò autorizzate, lire 1566 De tt. CESans Mancmossi. maggio p. v., ore 9 ant., presso que- Maria Anna del fa'Laigi altradegli 30870 della rendita di L. 50 residente a Formo, per atti del nc-
1,600 di rendita ineartella come sopra, e stipulare, a tenore dell'articolo 38 sto tribunale pe611 effetti del § ft0 eredi del fu Maria Stefano in Luigi, 91677 e a 100 taro di Fermo AlestandroMenghini
det espitolato,sp il relativo contratto presso l'nfielo dove seguirà Blohiarazioso d'ASEGExa. Giud. Reg., e per vertire sulle propo• sergente nel 2· reggi-ento fanteria, 91678 a a 100

li 6 dioambre 1869, registrato in detfa
t'atto di, demqitiva delibera. , Solle istanze di Gintia fu Agostino see modiñeazionidet capitolato d'asta. morto 11 28 ottobre 1870, a termini attualmente intestatt all ora defanto

e ed an':e syddetti al
Monsilphodo fra il teriáloe sopra Ássato l'atto di sóttomissione con 6na- Castagneto vedova di Tomaso vulgo Di o ò gli si då avvisa col presente, della legge 8 ottebra 1870,W. 6983, pel Barberis Gioanni fa Ginsopp 3 dal rl y r Br B11dobberatario inborrdrà di pian diritto nella perdita del fatto de- Francesco Canessa, e di costoro ig i

che avrà forzadi citazione legale, af• Sni ed effettl ebe didiritto, rende pub- Firanse, 11 12aprilà 1871. Ë, c si
ito intalnÀle, ed isoltriaef risarolmento d'ogni dantid, interesse e spess. G:o. Battista, Giovanni, Stefano, Mad-

ônchè passa co-parire a tempo de- blica la declaratoria ottenuta dal trl- 1427 ALEERTO NONNEm
annunzia per tutti gli effetti di legge

«Il tiradne utile per preséptare, in uno del suddesignati ufici, oilarte di dalena, Angela e Catterina, tutti resi- bito, o fornire il detto curatore delle banale civile di Genovadel seguente specialmente per quelli delfart. 1759
bassp sui presso delibersip, che non Gotranno essereinferiorial ventesimo, ,

denti a Rapallo, venne di hfarata l'as- nostoni necessarie, o scegliere ed in- tenere: Secreto. del codice civile

,4a d'ora stabilito à giorni 15 successivi alla data dell'avviso di se- senza del loro rispettivi Ogli e fratelli dicare aqueste giudizio altro patro- - Dichiara che unici eredi ds! fa Ma. (2* pubblicazione) Porto San Giorgio, li 25 aprile 1871.

gai ento,11 quale sarà pubblicato a cura di questo dicastero in Agostinoe Benedetto fu detto Tomaso
einatore, et insomma far quantuere- ria Steigno fu Luigi, già sergente nel Carlo Manthonè in Carlo di Napoli 1586 Lmos conte Maam Pours.

e Salerno• vulgo Francesco Canessa, domicillati
derà del suo interesse, altrimenti do- 2•reggimento fanteria, brigatadelRo, dichiara che ai 19 ottobre 1870 dite-

laspese tutte inerenti aWappalto, nonchè quelle di registro, sono a carico in ultimo luogo a detto Rapallo, e ciò vrà imputarne a sè le e nseguense deoedutoeb intestato n611'ospedalk mi. nova dalla terza sezione civile det tri-
geB'appaitatore- con sentensa resa dal tribanale civile S'inser sea per 3 volte nella Gas- litarea Milano 1128 ottobre1870, sono banalediNapouprovved mento,coneni Avendo i coniugi Ösrlo e Carolina

Firanza, 22 aprile 187!• sedente in Chiavari li 18 corr. mese.
""* Fortunata, Anna, Giovanni Maria in sidispone che la partita di renditadi f.oorf oon atto privato del 22 aprile

Per detto Ministero Chiavari, 19 aprile 1871 Dal regio tribunale provinciale, se° Luigi, rispettive sorelle e fratello del annuelire 150 interittaan!Gran Libro stanto,da registrarsi nel termine le•

581 A. VERARDI, caposezione. 1567 F QUESTA, proc. zioynen ile.6 aprile 1871 torrn edese r del Detà Pubblic el '
, en to al nor Alesalo Fanorf

Dichiarazione d'assenza Malfer eredità lasciata dat detto Maria Ste. n. t18573, vincolata a garanzia della esistenti in Firense, viasle'Neri,nella
CASSA CEITRALE DI RISPARill E DEPOSITI Il tribunale civile di Chiavari con

1565 SUSTERo, direttore. fano fu Luigi. dote della già sua moglie signora Te- bottegaad us di merceria a terreno

sentenza delli 18 aprile corrente di. Manda perei6 all'Amministrazione resa Almi fa Giacinto, vida intestata dello stab , da propraetà di
Bettimana 14* deß'anno 1871. 1452 cbsarò fassenzadelGluseppe fa Pelle- ATIESS dellaCassa depositi e prestati presso a ini libera e seiolta dal cennato vin- detto signor Fanorr, chiunque avesse

NUMER() gro, e Pellegro padre e églio Vaeeare, (t• pu66ticazione) la Direzione gemirale del Debito pbb. colo, atendo giustlicato la plenarla tti de pe mentare p i m

già domiciliati a San Pietro di Rove- Il tribunaldelvile di 19apoli con de. blico di pagare adognunodi essieredi soddisfaziobedersno dare per dote ede

_

dei ret0, comune di 33glio, e clò sulle ereto del tredici febbraio mille otto. sulla somma ivi depositata, comeda altro verso gli eredi legittimi della e

enti ritari instanze di Nicoletta fu Giuseppe Pei- eento settantado ha ordinato che la polizza n. 7323, tire it. mille col rela., medesima. di
rano, Angelo, 6eronima, Rosa, Bene- rend ta del consolidato 5 0¡O iseritta givl interes6i, non ehe all'Amministra. Pubblice quindi nel giornale afi- à aldetta be a, en riconh

iiim ........................ 6f6 314 126,7ôt 04 90,91374 dettaeMarlaVaccaro,rispettivamente al Gran Libro di liredugentodfeel, sione del Corpo del î• reggimento eiale del Regno d'Italia l'ottenuto
dentrolacone rren delvatored i

................. 57 48 56,798 41 9ti,647 57 moglie, madre, fratelli e sorelle di contenuta nel eertilicato det sedici fanteria di pagare lire it. 42 05 ad svincolamentonceiðohiauqueerederà o za egl
I f*elasse in contocorr... s e 25,235 > 137 88 di detti assenti, residenti ove sopra, settembro mille ottocento sessantadue oganno di easi eredi. opporvisi, il f9eeia, infra i termini di oggetti medesimi fczen stata centrat'saffi di2·1:Itsse ideta a a 11,425 65 7,000 .

ammessi al gratuito patrocinio con in testa a frate Giovanni det fu Gio. 6enova, 17 aprile 1871. legge, nella cancelleria del tribunale dai detti coniugi Lonzi.
Asfacetata det oo i i ..a , , , y decreto 15 giugno 1870. vanni, al n. 308l2, sia tra-ferita in fa. Carlo Osbeo, pres, suddetto.

159ô Dott. EncoLB BONINSEGNI, pr00.
Somme-.. 29,220 10 189,699 19 Chiavari, 19 aprile 1871. vore di frate Leopoldo fu Giovanni. A. Rioci, vicecanc. Upcli, 15 mtreo 1871.

FIRh'NZE - Tip. EREDI BOTTA1568 F. QUESTA, proc. 1423 NICOLA CESARO, girOg, $576 is. G. B. ÛOSTA, prOg, 1424 CARLO AIA3TROMA im ÛSrlo.


